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• 
La seduta e a11erta alle ore :t 
Sono presenti il Ministro ùcll' I:ncruo ctl il 

Commissario regio. 
li Senatore, Segretm·ù1, CASATI dà lettura ciel 

verbale della tornata preceùeute, cht.J e appro­ 
vato. 

Seguito della diacuHione del progetto di legga: 
Oodice sanitario. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno porta la con­ 
tinuazione della discussione <lei 1irogetto <li 
Codice sanita:·io. Siamo all'.:i.,-t. l', dw ieri fu 
sospeso. 
Prego l'onorevole Relatore a vuler pal'teci- 
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pare al Senato i co11i;erti )iresi cul signor .:\1i- 
11ist!'O rign.'.l.rùo a •1uest'articolo. 
Senatore !!ERTI A., Rulatui-e. Signori, l'onor. 

Ministro aveva fatto sos1Hmùere l:J. v0tazione 
sulra1tieolo l" pordiè veniva, non ha guarì, pro­ 
scutata alla Camera tlci lh•putati uua lcgi;c, 
secuuùo la quale la pro1>lituziouo cd i i>ililicowi 
sarebbero aillJati alle Provincie e ai Coruuui, 
e sottratti quiuùi alla tutela del hliuis&.ero. Al­ 
trcttalltu 1Jutr1~bbe accaùere ùi altre parti della 
11uul..J!ica sanità, le quali fossero riuuuziatc ùal 
potere cen t raie per e~sere abbauùouate al po­ 
tere più o mcuo autouou10 dei Comuui o ùdlo 
Provincie. 

Dimusifmi. f. ~n7. 
. ' '" 
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Onde prevedere questo caso possibile , si 
è, d'accordo col siguor Ministro, ag;;iunto al­ 
l'articolo l e il seguente iuciso : 

« La tutela della sanità pubblica è nflìdata 
al Ministro dell'Interno, e, sotto la sua dipen­ 
denza, ai Prefetti ed ai Sindaci, salvo per IJUCllo 
parti che venissero per legge confidate alle Pro­ 
vincie ed ai Comuni. » 

Questo è concordato col signor Ministro e 
la Commissione lo accetta. 

PRESIDENTE. Come ha udito il Senato, la Cr.m­ 
missione d'accordo col signor Miuistro ha preso, 
riguardo ;;.:l'articolo 1°, di cui fu ieri sospesa 
la discussiouc, la seguente dcl.hcrnz iouc, cioè, 
che in flue della prima parte, ltL quale consisto 
nelle 1•1uo:e: La tut.l« dctl« sw1,t1~ paliùlim è 
af,i,[,1/ii ul Jli11i:;fn dcll'l at«. ·;i,,, e sott» la sui: 
lii1.1·11tl.:n~:i ci Prefetti cd 11i Sii,d,;:·i, si a:;­ 
giuuga 4t;<!~"u iuciso : Salr-, 1·• .: '1_11,·.'/.: pu-ti 
1;/,..., ;:tJuiss'"",·v p..:1· lt';,iJL' contidut-: cll»: Prori.icic 
cd(,~ Cu11tl'1ti. 

Se1w.to1. ;:: .:.:;T:.L~ONI. Il11i11:d.cl• 1 la Ì'arola. 
FR::SIDENTI:. 1la b p.zrol«, 
Seuatorc J':,~;:.\L'.:QNI. Io C·Jlll, rendo perfetta­ 

mente il ~elil::,tJ seutimcut i che ha indotto 
l'ouorevolc ::;ii:;-:10r ~li11is1.r0 a 1L .,i'.<·: are questa 
ag~·iu11ta. 

Confesso però che non ne? \'0;:!°h°' il bisogno 
ne mi pare ll·clJl,Uld ben eh.ara I' opportunità, 
anche per la for.uola che i: stata adut(ata. 

Ogili•il1;dn1lta si pr1•se11ta tilla 1111ova kggc 
e d1iaro che :,C la leg;;è it1llO\'a a Jeg1;i prr:­ 
CeLJl)J:tÌ, le k;;g-i pr<:cctknti :<i i11tcntb111J wo­ 
Jdlc:atc in quel dato subbicu.,, <Hl ahrogat.:. 

Quindi, quaudo la legge che ;it1rih11il'à questa 
fac0ltà ai Co1nuui Cll alle Pro\'iuc;e V<~rri~ in 
atrirità, è chiaro che \errà e.,· se 11101lilìcato 
qncs10 arfieo[n, quindi 111)11 seutin~i il bi~ogno 
<li farlo tln d'ora in <lllti<.:ipaziuue di uua fu­ 
tnr:i. cont.ing·enza. Non 1ni p;11TP!i!H· poi neanche 
formolato il 1:oncetto n·~l uli!!111ir 111"'10. 

Scusi, onorevole :siguor l\linistro, s•~ c:iò dico, 
ma siamo qui uer 1lisc11tcre fra 111Ji olllk far per 
11uesta lèggç il meglio eh" si possa. In verità, 
potretbero venire ta11to altre kggi o:tr.~ l'a<.:­ 
ceunata a ca111liiarc il cr.ucetto dd1' ;:rtico).J e 
11crci& parwi cl:<~ in og:<i ca~o, se si vol.·>'s<-' 
attendere a tutti i prevedibili cambia1111;11ti, hi­ 
sognerebbe fare un inciso in termini molto 
più larghi e tale <.:he tutti li abl1r:i.1;ei, scma 
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restringerlo alla contingenza della legge e fa­ 
coltà accordate ai :\lnnicipi e Provincie in ma­ 
terie sanitarie. 

Insomma, a me sembra inopportuna I' ag­ 
giunta, perchò o si hanno ùa prevedere tutti i 
casi, o altrimenti uon parlare ùi qualsiasi con­ 
ting<~nte futuro, p0ic:hè la legge posteriore in- 
11111e!":°l la precedente ma se la si vuol fare si 
facc;a in termini generici. 

Dcl re;;to, sicco111e non verri~bùe alcun vero 
incou \'Cuiente dal!' aggiunta, lo noto sola­ 
wcute, pcrchò mi p;u·e che in u:i Cotlic.:e 11on 
si ùelJbano porre cose eYentuali, ma solamente 
co;;c ùen fis~c e be;: de~·ise. ~fa nello stcs!!lo 
te111po mc ne riporterò all'autorità Jcl signor 
:ilini.•tm e 1lell.1 Commi:;:;iunc. 

SèL<ttorè Il~l:G:,TTI. D' rn:ualo la Jiarola. 
FI',ESI:iJ::NTE. Ila facoltà ùi parlare. 
Se::a(.11·e BOF.GATTI. J(i1,r:terù, cowe già ebbi 

J'unurt.! di dire ieri r.:ipi,Janw1nc, per non abu­ 
s~Lrc dcll'illl!ulgenz;l dcl Senato, che il progetto 
che sti:.ino o:·a (]isc:ntcnùo llOll e un Codice sani­ 
lariu, ma b-:11~ì uua kg;;e di puh!Jlica sanità. La­ 
<1!J(L ho fattu e facc:o pl:,uso al :'lli:ii~tro.erl alla 
Cuiu111is,~ioue tli a\·t·111e ri~en·ate al altra leggo 
akune parti che 1~r:.no comprese nel progetto 
ant<.:cc1.ki11.c, il 'illal<; P''~•!\'a d:t\'\'cro chiamarsi 
llll c,,dicc sunif11;·in. 

Cuvrcnte a r:ù, io non posso n•m aderire al­ 
l'inciso che i: stato aggin111.0 1lal'.a Commissione 
<l':<cccir.!o cui ~iguur :'11inistro all'artil'nlo l". 

lli:ssi nella :-:e1lu1a di ir!ri, ecl "m lo ripeto, 
che :dca1Hl p;i:'li cld 1n·, .getto {l'Jtev ano meglio 
cun\'Chir·~ :illa lr)gge co11:u11ale e provinciale, 
ll<!lla s•cssa guisa che spdL:rno al Codice pe­ 
nale etl f<ila )eggo di polizia generale q cli 
pubblica si(:mezza le parli ùd progetto in cui 
si tratta di contravvenzioni e di penalità. 

In s11cro d1e il Scuaro vorrù '4Ccettare l'e­ 
mend;.imcnto prnpo~to 1blla Commissione od 

.ac:ccilto dal sig::or Minis!.ro. 
!immmo DELL'rnTER\O. Ikrnall<lo la parola. 
PRESI'lB'ffE. Ifa facoltii. <li parl.'.lre. 
~IN!~TRO '.lF.LL' INTF.R~O. Comprendo l'o•serva­ 

ziune dell'onoreYo'e Se11ntnre Pantalconi, fatta 
iu grnerale. I~: C\'i<l<'ntP che nnn. l1'g~e nuova, 
quando modifica uua Jeg:;e esistente, nccessa­ 
riau1entc abro.!!a le disposi:r.ioni di essa. Ma. 
siccome la legge, alb rp1ale :illude quella parte 
dell'art. 1 °, è ;.rià pr<'~c,nt:1t1'. alla Camera dei 
Deputati, cosi, per un certo se111irnento di con- 



'Atti Parlat11entari - 1951 - Senato del Regno 

SESSIONE DF.L 187~77 - DISCUSSIONI TORNATA DEL 7 DICEMBRE 1877 

venienza, credo opportuno di fare quella ri­ 
serva. 

L'onorevole Senatore Pautalconi non in;:i~la, 
e spero che il Senato rnrr.1 accogliere la pro­ 
posta che l'0gr·~6iR. Commissiouc ha formulata 
e che io ho accettata. 

Senatore C.\<)ATI. Demando la I•:'.l':>h. 
PRESI'."!ENTE. Ha la jaroln. 
Senatore CASATI. Io credo che converrebbe 

distinguere tra I'amministrnxion.: ùb~tt;~ di un 
dato servizio e la sua tutela. 
Per un dato servizio si può t1dt>;.•arc I' arn­ 

minlstrazionc ,]i retta ai couiuui o a'.1(~ provincie, 
o a qualsiasi ultra e11~ morale : ma la tu tela ! 
generale <li ogni servizio, spccinlmeut« poi di I 
quello della sanità pnhulica. non mi pare che I 
si possa dal )tinistero dell'Interno tlclPgare in Il 

un modo assoluto. 
La tutela implica una idea di alta vigilanza; 

1 
e questa il Ministero dcl.Tntr-rno deve sempre 
ritenerla per sè. 

Ora, io cred-rci chi), nel modo in cui l' ag­ 
giunta è stata Iormulata, no rl.rivi invece che 
il Ministero dcli' Intorno nel servizio a cui ha 
accennato l'onorevole Relatore sia affa<to esau­ 
torato, perchè rinuncia ~t!l:i sua tutela. 
Io crederei elle r1nr:l servizi'> (qunntu ·1po ciò 

sia assai discutibile}, potrebbe anche essere de­ 
legato come atmniuistrnzioue diretta ai comuni 
o allo provincie ; ma cho la tnt1•b debba cs­ 
seme ris"r•:::ta .al :i-Jiuiste:·o dell'Intorno, ossia 
al Govr-rno. 
Senatore M!CGIOR.\;rr. Do.naudo la parola. 
PRESI':lENTE. Ira la parola l'onorevole Senatore 

Maggiorani. 
Senatore ~!.\';G[OR.ANL Ho domandato la parola 

per prendere a!.to di una •'spr'<!ssio110 ùcl1'0110- 
revole Senatore Ilcrg atti. Questa aduuque è una 
legge snuitaria, nou è un Cotli•:e; e•.l è :ippnnto 
su questo che io ieri mi aùopr::·:a a <liscut-·re 
ed a !l}:.•:;tr:tre che n1>11 s: pote,·a pr ... mulga;·p 
como Cotlic•) 1lal mo111e11tv ..:ho se ne spiccau1J 
qua o là delle ùisposi1.:011i IP;;i~lati ve della ma;;­ 
gior im:lOrtanza. 

Siamo dunque perfetl.<ment.e d'accordo: come 
leggo sanitaria si p9trà insel'irvi nun tutto, ma 
quel che si vuole. Tutte le mie premur·J er<uw 
dirette :1 ciò che, pnhùlie<muol J col nome di 
Codice, r111csto pro;;et1 o fos-::c completo. Ma una 
volta, ripdo, che si chiama legge di sanità, non 
ho più che ridire e accetto l'insegnamento del- 

91 

l'onorevole norgatti, che il presente progetto di 
legge llOn abbia h prrt.0nsinnc di codifkare 
tutte le dis, osizioni Jcg-islati1'e :atorno la sanità 
pubblica, m.'l si prr'-rnti cd Iiiù modesto titulo 
di legge s~t:1itaria. 
~cnaiore BOr.l}.l.TTI. Domani.lo la parola. 
PRE:)l'.)ENTE. L'0n01·cHile Senatore Dorgatti ha 

la parnla. 
Scnatu1·e llOrtG.\TTI. D')m.'.ln<lo perÙ•;no all'vno­ 

r.•rnle Col!<';;a, l'iUnstre Sct1~lt1ire '.\laggior.:mi, 
se no·1 :tr<·.·tto l;\ t1:5cussionc sul terreno in cui 
Pgli la pr.:10; imperocchè si 1•otrebbc facilmente­ 
<'s~..i·c trntli ad u:1a di~cus:;ione filologica ed 
act·ad.rn1ica, pi•1tto,;to ehe prat.ka e legislativa. 

Quant11n-11ì•', n ~ignori, il sapere se il pr•.o­ 
g1•tto, cli.:! 5·i 1.:llo clisrntcndo, sia una legge 
:;pcci11le, ('i111ur,• nn vero e 11roprio Codic,·, ù 
cosa non <lrl tnlw indifferenti~, e che può auzi 
anrc lilla gr:uuh· importanz;i. c<·sUtuzi:ma:e. È 
tru;;p,, nuto chi• : f.- uturi .dcl sistc:na puco co­ 
stitnzion:ilo comhntt"II'-' la c0Jitk;;1.ione JleL" le 
r:igio11i st<osse, o.1ùc il Se11at1>re .'.\faggior~1ni 
vorrehhc dH' si rit.,rnasse al eone :to, già :Ll>­ 
ha11duuat•,, tli :rn Ycro e proprio Codice sani­ 
tario; ili l'11i t:ttt:L la uni\·,•rsa maberia sanita­ 
ria fossi~ compn·sa, nP. più si avesse :i trattarne 
PL'I' l<,gg i s;:cc!ali: segnare, i;: altri termini, 
gli ultil!li Cc·nfini, lo colonne d'Ercole, collle 
sur,l dirsi. 
Io voglin, <~gli ùic•)va, che il Codice sanita­ 

rio compri,1,da. liltt•i; comprc1Hla ogni materia 
che dir(>tt:uncn lo od intlircttf1mc~1lc si rifrrisca_ 
alla sa11ità. 

È evidcnt') cl1;; s' incorrerehlie in quel viJ:ia 
onde si ritien0, co:11c io .J~llli accennauJo ra­ 
pidamente nella tornata di" ieri, che la eodifi­ 
c;11.ìo11e in g-1•ne:·e, tnntlcnilo ad immobilizzare 
la legislazion(', qnanto convieni~ aù uno S:nto 
dispotico et1 :iss1l!uto, altrettanto disdice ad 
uno S~ato :·ettv a liùertà costituzionale. 

E-1 infatti 111·1!' Tnghilterra, la <ptale è mae­ 
stra degli <mU~.i c·_1stituzionali, non vi è ombra di 
Cotlici. Ed iYi l'i proc0dc sr.mpl'e per via di leggi 
s~.ei:iali, o rii cmcntlarncnti alle kggi esistenti. 
h·i la lebislazione non è imlllobiliuata nei Codici; 
ma è [ierpctuamentc mutabile, secondo le esi­ 
genze d,elln esperienza. ed il progressivo syi­ 
luppo delle libere istituzioni ed i pronunciati 
ùella pubblica opinione. 
Io mi or,posi alla codificazione della materia 

sanitaria, perchè mi parern e mi pare che dei 
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Codici ne ab biamo anche di troppi; mentre poi 
manchiamo ancora di quello, che doveva esser 
fatto per il primo: il Codice penale, che io spero 
però avremo presto. 
Mn, lasciando in disparte tutto ciò e ritor­ 

nando all'emendamento e ali' inciso proposto 
dalla Commissione, confesso che, se si trat­ 
tasse di delegare ai Comuni il vero e proprio 
ufficio di tutela, che io pure con vengo coli' o­ 
norevole Senatore Casati dover essere di esclu­ 
siva spettanza dcl Governo, non darei certo il 
mio voto all'emendamento. Ma non mi sembra 
che si tratti di vera e propria delegazione di 
tutela, bensì di riservare ai Comuni quel che 
ad essi può e dev'essere riservato per rispetto 
all'autonomia propria, e senza pregiudizio al­ 
cuno dello Stato e delle necessarie preroga­ 
tive del Governo. 
Io intendo l'r-mendnmcnto in questo senso, 

ed è in questo senso che sono disposto a vo­ 
tarlo, parendomi che dalla sua accettazione non 
resti alterata nè pregiudicata la questione pro­ 
·mossa dall'onorevole Senatore Casati. 

Senatore C!NNIZZARO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al Sen. Cannizzaro. 
Senatore CANNIZZARO. Io sono dello stesso av- 

viso de.I'onorevolo Senatore Casati. A me pare 
che il Ministero non possa abbandonare nes­ 
suna parte di questa alta tutela che deve eser­ 
citare sopra la salute pubblica del Regno. Non 
importa che altre leggi vengano ad atlldare ai 
Municipi e alle provincie alcuni ufflc] sanitari 
ed imporre alcuni obblighi in difesa della sa­ 
lute pubblica; l' alta tutela resta sempre al 
Governo, qualunqee sia la legge comunale e 
provinciale. 
In questa legge medesima si riserva sempre 

al Ministro il diritto di rivedere e occorrendo 
<li annullare i regolamenti di igiene. 

Ora, questa funzione è tvtela della salute pub­ 
blica. Io crederci soverchio quell'inciso, perchè 
quel!' inciso si riferisce alla tutela. La tutela 
della salute pubblica (si intende del Regno) è 
affidata al Ministro dell'Interno e sotto la sua 
dipendenza ai Prefetti ed ai Sindaci. Se poi 
parte dei provvedimenti sauitari sarà imposta, 
come obhligo , ai Comuni e alle Provincie, 
questa non sgraverà il Ministro della respon­ 
sabilità che Ila di tutelare la salute pubblica 
del Regno, di sorvegliare la condotta dei Co­ 
muni e delle Provincio in questa parte di azione 

loro affidata. Il Ministro è quello che esercita 
la vera tutela sopra tutti i Comuni e le Pro­ 
vincie. Non vedo poi l'utilità di quell'inciso. 
Senza di esso resterà piena la facoltà del 

legislatore lii delegare una parte delle funzioni 
che riguardano igiene e medicina pubblica ai 
Comuni e alle Provincie. 
Temo anch'io coli' 011or. Casati che a quel­ 

!' inciso si possa <lare il significato che l'ono­ 
revole Ministro si sgrava del dovere di sorve­ 
gliare. Ciò non è. L'onorevole Ministro vuole 
riservarai la sorveglianza. Ora, la sorveglianza 
è tutela. Che cosa è la tutela se non la facoltà 
di vedere se altri adempiono ai loro obblighi, 
se adempiono ciò che prescrive la lPgge ? Ciò 
è veramente tutela. 
Se si <liccsse: alla custodia della saluìo pub­ 

blica provvederà il Ministro, capisco che in 
allora si dica: salvo il caso in cui provvedano 
i Comuni e le Provincie; ma qui non si dice 
pronredcrà, si dice tutelerà, e la tutela è af­ 
llùata esclusivamente al Governo centralo e 
non può essere delegata a circoscrizioni minori. 
Io non mi dilungo più. Panni che si possa e 

debba allargare I'Iugcrenza delle Provincie e 
<lei Comuni, senza però menomare mai i diritti 
ed i doveri che ha il Governo centrale. Questo 
sarebbe il mio avviso. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
MINISTRO DELL'INTERNO. Io mi permetto <li dis­ 

sentire dall'onorevole Senatore Cannizzaro circa 
alla definizione che egli fa della tutela. A me 
sembra passi una gr.mdissirna differenza fra la 
tutela e la sorveglianza; e la differenza prin­ 
cipale sta in questo. Il diritto di tutelare com­ 
prende pur quello di provvedere; il diritto di 
sorvegliare invece limita la facoltà unicamente 
ad osservare se si commettono atti contrari alle 
leggi. Per esempio, il Governo ha la tutela 
della salute pubblica, e quindi fa circolari, im­ 
partisce ordini, ecc. 
Se invece la tutela si esercitasse da un Corpo 

morale, ed al Governo fosse riservata la sor­ 
veglianza, necessariamente la ima azione sa­ 
rebbe circoscritta, e nulla potrebbe fare insino 
a quando la leggo non fosse in qualche modo 
Yiolata. 

A ogni modo, essendo questa per ora una 
questiono accademica, val meglio riserbarla a 
quando dovremo discutere la legge che con. 

,. 
I 
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cerne una parte del servizro sanitario, che sa­ 
rebbe affidato ai Comuni cd alle Provincie. 

Senatore CASATI. Domando la parola. 
PRESIDE:;;TE. Ha la parola. 
Senatore CASATI. Io credo che la parola tu­ 

tela abbia un significato molto vasto, H che vada 
oltre a quello annunciato dall'onorevole Mini­ 
stro, di provvedere cioè nel caso che non si 
provveda direttamente da chi spetta. 

Certo in qualunque modo implica, perchè la 
tutela possa essere attuata, l'idea dellu sorve­ 
glianza attiva. 
Questa sorveglianza dunque si comprendo 

nella parola tutela. Ora,'"'coll'aggiunta proposta 
dalla Commissione cosa ne avverrebbe? I\e av­ 
verrebbe che nel caso cui si è accennato, sa­ 
rebbe fatta esclusione assoluta della tutela per 
parte dcl Ministro dell'Interno ; dicendo I'aru­ 
colo, giusta la nuova redazione della Commis­ 
sione: « la tutela della: sanità pubblicu ,~ af­ 
fidala al Ministro dcll'Lntcrno SALVO DATI CASI. l> 

Jn questi casi aduuque il :'ilini::.tro dell'In­ 
terno non potrebbe intervenire, e, siccome la 
tutela include la sorveglianza, uou potrebbe 
neppure esercitare questa. In altri termini, in 
questi casi il Ministro non avrebbe alcuna 
azione sulla sanità pubblica. 
Per queste ragioni io crederei che, soppri­ 

mendo quell'inciso aggiunto, la legge non ne 
verrebbe punto a soffrire, in quanto che culle 
nuove leggi che saranno per proporsi, si sarà 
sempre in tempo di dichiarare più particolar­ 
mente quali siano le competenze ùclle Proviu­ 
cie e dci Comuui in alcuni rami <lei servizio, 
e come la tutela dello Stato abbia su ùi essi ad 
esercitarsi. 
Senatore TOD!SI. Doma:1do la parola. I 
PRESIDENTE. Ha la parola, 
Senatore TO!dMASL Mi pare che il signor Mi- ! 

nistro abbia spiegato abbastanza la differenza 
che passa tra lo due parole; se nella nuova 
legge ci sarà l'inciso che il Ministro eserciterà 
la sorreçlianza, mi pare che questo basti. 
Ammettendo o negando la tutela, non si viene 

già ad ammettere od a negare la vigilanza; 
quando nella nuova legge sarà espressa la pa­ 
rola vigilanza, è tutto detto, non ci è bisogno 
di altro. Per conseguenza, la Commissione per­ 
siste nell'aggiunta che ha fatto al primo arti­ 
colo. Mi pare adunque che la discussione possa 

essere esaurita a questo riguardo e che si possa 
quindi passare oltre. 

PRESIDENTE. Mi crcclo in debito di avvertire il 
Senato che la d iscussione sulla parola Codice 
sanitario mi pare non fa!ta a proposito e cer­ 
tamente non necessaria; perchò, quantunque le 
parole Codice m11i/111·i0 si kggano in fronte alle 
due Rclazionì che hanno accompagnato questo 
schema di legge, la parola Cumc1.; iii questi ar­ 
ticoli ili leggi' non s'iucontra mai; ccl anzi uno 
clPg-li :utic··ili finali posto nel titolo :XIII, che 
cont iene le « J>ispi!si;imli transitorie >, dice 
precisamente cosi: « L\ PR1·:81·:!'TF. LEGGE per 
quanto, ccc, >, e questa dizione è adoperata 
tanto nell'art. :220 dcl signor Ministro, quanto 
nell'art. 22!i della Commissione. 
Y cncndo adesso alla questiono che gli onorevoli 

Pantnlconi e :\1oleschott hanno sollevato contro 
l'inr:i:-io <la agg-iungersi alla prima parte del­ 
l'articolo, io dehbo vorre ai voti innanzi tutto 
l'it1ciso. 

L'i11ciso non ha bisogno di (TP)iO,q,qio, perchè 
è pm;,oslo tl'ac·.·onlo clalla Co1:1mi~sione e dal 
Ministro. 

Ke clo lrttura: 

« S((/r0 per quelle 1im·ti che 1·enis.~ero per legqe 
11flld11t1~ alle Provincie e ai Camuni. » 

Chi approva (JUest'inciso, è J rogato di alzarsi. 
(Approvato.) 
Lei!go ora l'intero arti.:o!o. 
Senatore MOLESCHOTT. Domando la parola per 

proporre un emeuùamcnto alla seconda parte 
ùi 11uest'articulo. 

PRESIDENTE. Il Senatore :'rfolcschott ha la pa­ 
rola sulla sccon<la parte di qucst' articolo che 
quindi verrà votato per diYi:;io:1e. 
Senatore MOLESCHOTr. Perchè io po:-isa espri­ 

mermi più chiaramente intorno all'emenda· 
mento che intendo proporre, mi conceùa il Se-. 
nato eh' io lcg-ga la seconda parte di questo 
articolo, che suona così : 

« Nclr esercizio di questa tutela, il :\linistro 
è assistito da un Consiglio superiore <li sanità, 
i Prefetti da Consigli sauitari provinciali, di 
Sindaci, da Consigli sanitari municipali e dai 
medici condotti e dai veterinari comunali dove 
esistono. » 

L'emendamento che io propongo consiste sem­ 
plicemente nel togliere le parole dove esistono, 
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e ero m primo luogo per una considerazione 
astratta, perchè cioè si intende bene che dove 
non esistono non potranno davvero far parte di 
Consigli sanitar! municipali, nè potranno assi­ 
stere i Sindaci ; in secondo luogo poi per una 
ragione concreta molto imporrante la quale, se­ 
condo mc, sta in questo, che la legge stessa 
dichiara che i veterinari comunali decono esistere 
da per tutto. 
E per vero ncll' articolo D di questa stessa 

legge si dice : 

« Ogni Comune deve provvedere alla tutela 
della sanità. pubblica, almeno mediante un me­ 
dico e un chirurgo, o un medico-chirurgo, un 
farmacista, un meùico veterinario cd una le­ 
vatrice. » 

Gli è verissimo che poi nello stesso art. !) 
al secondo alinea 11r0Hc1le alla possibilità che 
parecchi Comuni anbiauo a riuuirsi in un con­ 
sorzio e, più tarili, ci sarà l'occasione ili vedere 
in che modo un tal consorzio veramente sa- 1 
rcbbe up[l•>rtuno, :i elle limiti si debba estendere. 
Io dunque non dirò una sola parola sul con­ 

cetto generale, poichò il 11rogctto concordato 
fra il Ministro e la Commissione riconosce 
che sarebbe un difetto se il medico veterinario 
condotto non esistesse. 

Ma mi conceda il Senato di <lire duo parole 
che hanno attinenza ad un altro ordine d'idee. 
A me pare che riflettano un principio superiore 
ali' opportunità, ali' importauzu che la cosa 
avrebbe intrinsecamente parlando, voglio diro 
un principio di alta equità, 
Io non ho preso In parola nella discussione 

generale, pcrchè approvava con tutto l'animo 
mio la sobrietà dcl Senato nel volere evitare una 
discussione generale per un progetto di logge 
il quale fu già tanto studiato, e per il quale 
adesso, <la un Relatore altrettnuto <lotto quanto 
abile, abbiamo una bellissima Relazione. Aveva 
in animo però ili cogliere la prima occasiono 
possibile per <lire una parola in vantaggio di 
un concetto generalo, sul quale, spero, tro­ 
verò d'accordo tutti i miei Colleghi, che cioè 
l'elemento scientifico dobbiamo cercare <li ac­ 
quistarlo, di tirarlo dentro questa legge per 
quanto a noi sarà possibile. 

Riconosco con piacere che il progetto di 
legge, in tanti passi, mostra che chi lo concepì 
ci ha pensato seriamente. Ciò non toglie cho 

io veda ancora che i medici veterinari persi­ 
stano in una specie di posizione da paria che 
non meritano. Lo concedano ad un cultore della 
medicina, ad uno di quei cultori di essa cui 
qualche volta si dà il predicato di essere molto 
aristocratico, - i fisiologi facilmente si trovano 
sotto il b.uulo di questa parola, - tli prendere 
la parte dc' medici veterinari cui deve tribu­ 
tare un sincero elogio. 
lo ritengo che precisamente I' Italia può g [11- 

riarsi di avere fra i suoi medici veterinari 
alcuni uomipi che hanno raggiunto una cinin 
di cultura scientifica da meritarsi tutti i riguardi 
possibili. 

Ma prendiamo le cose anche nel senso più 
generale. Noi vediamo una gioventù la quale 
per accedere alla scuola di veterinaria dci e 
perfino aver subito l'esamo <li licenza liceale. 
lo domando in con~eg-ucnza. al Senato se noi 

possianlf) lasciare clw tanto si richiegga <li cul­ 
tura da una giuvcntù, per las1:iarla poi in quella 
triste posiziono in eui la gran maggioranza 
degli individui che coltivano, che esercitano 
l'arte dell.'.l mediciua veterinaria, o'ggidì si trova. 

lo dunque, perchò voglio studiare la somma 
brevità, giacchè avremo pur troppo bisogno an­ 
cora ùi multo tempo per trattare tutto <J.Uesto 
progetto di legge, mi riassumerò nel ùire: Cho 
io accetto il progetto cli legge nel suo art. 9, 
il <1uale <licc esplicitamente elio i medici vete­ 
rinal'i condotti ùovranno assistere i Sindaci nella 
tutela della sa11ità pubblica, e per ciò vorrei 
che si togliessero lo parole do1,c e.~istono, nel 
secondo alinea dcl primo articolo. 
Senatore TO!dMASI. Domando la parola. 
PRBSIDENTE. Ila la parola. 
Senatol'e TOM'.d:ASI. Io risponderò brevemente 

all'onor. :\lolesdwtt, che cioè: l'esistenza o non 
dei medici vetel'inarì 1:ei Comuni non dipende 
da noi, dipenùe ùa lol'o; il f:ttto positivo, il fatto 
reale è questo: che in molti Comuni esistuno e in 
molti altri non esistono, e non possono esi­ 
stere, per la piccolezza <lei Comune e per lo 
condizioni economiche di esso; allora non è 
possibile che si faccia un consorzio tra i Co­ 
muni, giacchè in questo caso un medico vete~ 
rinario solo rappresenterà moltissimi Comuni. 
Essendo questa la realtà delle cose, non e 

pos:;ibile che qui si possa di1·0 altrimenti da 
quello che si dice. 
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Del resto la Commissione, la quale natural­ 
mente tiene presente gli articoli seguenti ... 
Senatore MOLESCHOTT. Domando la parola. 
Senatore TOMMASl ...... ha proposto di modifi­ 

care l'art. 9; e dire là : che i rctcriuari dcb­ 
bano far parte della C0111111ùsione sanitaria 
quando ci sono; quando noli ci sono s' intende 
che non possono farne parte. 

Con questo io non intendo di dcgra-Iarc la 
scienza veterinaria, niente affatto; sarebbe da 
desiderare che in og·ni Comune ci fosse U!L ve­ 
terinario; ma il fatto è che non ci sono, nè ci 
possono essere. -.. 

PRESIDENTE. La parola è al Senatore Moleschott. 
Senatore MOLESCHOTT. Chiesi la parola per ri­ 

spondere brevemente alle obbiezioni che mi foce 
il mio illustre amico, l'onor. Senatore Tommasi. 
V eggo con mio rammarico che non mi sono 

spiegato abbastanza chiaramente su quello che 
precisamente desidererei. 

Suno <l'accordo che i piccoli Comuni si po­ 
tranno riunire in consorzio , pt:r munirsi di 
uillciali sauitari. Quando saremo all'nrticolo !.> 
sarà il c.iso di vedere quali estensioni tali con­ 
sorz! Jl•,tranuo avere, purché sia riconosciuto 
clic ogui consorzio di quell'ostensione che rico­ 
uosceremo avrà il medico-vctcriuario condotto. 

Mi spiegherò ancora un pochino meglio: mi 
pare, io dissi, non affermo, ma mi pare, che 
quei consorzi coudurranno 1111ch•) a setnplifl­ 
care, a diminuire il numero dci Consigli comu­ 
nali di sauità. A mc sembrerebbe almeno ah­ 
bastanza strano che un Comune troppo piccolo 
per avere il suo medico-veterinario condotto, 
fosse abbastanza grande per a vere da sè un 
Consiglio comunale di sanità. Ma comunque 
sia, mi pare che non ci sarà dilllcoltà, che 
in tutti i Consigli comunali dei singoli con­ 
sorzl entri pure il medico veterinario condotto 
di quel consorzio. Anzi credo che in ciò non 
mi trovi mollo lontano dal concetto stesso del­ 
l'illustre Senatore Tommasi. 
Senatore MANTEGAZZA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Il signor Senatore ~fantegazza ha 

la parola. 
Senatore KAN!EGAZZA. Io vorrei proporre che 

si tenesse sospesa la questione sollevata dal­ 
l'onor. Molcscholt, perchè in seno alla Com­ 
missione vi sono a questo rigunrdo due opi­ 
nioni, la cui discussione troverà più opportuna 
sede uell' art. 9. Alcuni credono necessario che 
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ogni comune debba per obbligo avere un ve­ 
terinario, altri invece sono d'avviso contrario· 
quindi noi comprometteremmo la questione se or~ 
cancellassimo queste due parole , che potreb­ 
bero trovarsi in disaccordo con ciò che si dc· 
cidcrà ali' .u-t. 9. 

:'.\li pare quindi che non vi sia 'alcun inconve- 
niente nel lasciare in sospeso questa questione. 
Scuatore BORGATTI. Domando la parola. 
PRESrnENTE. La parola è al Senatore Iìorgatti, 
Senatore llORGATTI. Ecco uno <lei casi che tro- 

verebbero la loro sede naturale di discussione 
nella legge comunale e provinciale. Tra le que­ 
stioni che si solleveranno quan1lo YCtTit in ùi­ 
srussione 11uclla legge, vi saric•!rtamente quella 
che è insorta sempre ogni volta che si è toc­ 
cata la rnat()ria llelle circoscrizioni comunali e 
provinciali, la rp1cstionc uei piccoli comuui. 
Certamente, io non daro mai il mio suffragio ad 
una pro;1osh, la quale prcscrivn che oltre il 
medico e chirurgo, ogni comune inllistintamente 
dehha awre anche il ,·eteriuario. 
All'articolo !.>, (ittesta <1u,;~tionc 110! l'it essern 

l)iÙ opportunamente discus$a, verche in quel­ 
rarticolo si parb di co11so1zì. Io propendo molto 
per il sistema dci consor1.i in genere; e vi in­ 
clinerei, in ispecie, anche per il caso contem­ 
plato in 1lctto articolo; imperoccl1ò un consor­ 
zio di pit:coli comuni, sel.Jh~no ristretto ad un 
dch;rminato oggetto, può St•mpn~ cou tribuire 
a<l ageYolar,~ le <lggrcga1.ioni dci piccoli co­ 
muui. !Ila, vede il Senato, che anche per qnc­ 
st:i. ragione, la qne~tionc sollevata truvel'cbl.Jo 
la sua sedo naturale ncila discu3sione comuuale 
e provinciale; cù io mi riservo di chic,lerc a 
questo propo::;ito la p«rola sull'articolo !.>. Non 
iuteudo con ciò di approvare fin ù'ora che • 
anche nd <'aso di consorzio, come all'articolo 
!.l, possa approvarsi la proposta dol veterinario. 

PRESD~NTE. Il signor .Ministro consente alla 
sospensione di 1ptcst' ultima 1iartc dcli' arti­ 
colo l 0? 

MINISTRO DELL'nlTERNO. Acconsento. 
PRESDENTE. Se nessun altro domanda la pa­ 

rola, quest'ultima parte viene sospe::;a. 
Prima di prOC·èÙCrc innanzi, metterò ai voti 

la prirn:i. parte dcli' articolo , eh' è così con­ 
cepita : 

« La tutela della sanità pubòlica è affidata 
al ~linistro dell'Interno, e sotto la sua dipen­ 
dcnzn, ai Prefetti ed ai Sindaci, sa!Yo per quelle 
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parti che venissero per legge confidate alle 
Provincie ed ai Comuni. » 

Chi approva questa prima parte dell'articolo, 
voglia sorgere. 
(Approvato.) 
L'articolo 2° fu già. votato ieri. 
Ora, prego il Relatore della Commissione dì 

volere anuuuziare lo deliberazioni della mede­ 
sima sull'art. 3°. 
Senatore BERTI A., Rcl, Si era domandata la 

sospensione ed il rinvio alla Commissione <li 
questo articolo, specialmente per il comma a) 
che suona così: 

« Egli provvede ali' istituzione cd ordina­ 
mento di un ufficio sanitario nel suo Ministero, 
e di ufficì di sauità nelle provincie, da comporsi 
l'uno e gli .:tl!ri d'un personale tecnico sotto la 
direzione <l'un capo. » 

Su questo urgcmeuto 1111i ci siamo abboccati 
col signor Ministro, e secondo ciò che c_:.;li in­ 
tende e che sarebbe anche adottalo dalla mag­ 
gioranza della Commissiono, il comma dovrebbe 
essere in questo modo redatto: 

«Egli provvede all'istituzione ed ordinamento 
<li un utllcio sauitario nel suo Miuister» com­ 
posto per la m:iggiol' parte di pcrsoualo tucuico.» 
'I'oglicrebbo cioc b parula gn1d:·fw1li';1f,· •.: so­ 
situircbbe le parolc : lr'!' la uw:1:1i'J1' wcrt('. 
La iuiuoruuzn però della Cunuuissioue ci te­ 

neva, e d ueuc, elle sia aggiuulo 1111l'sl" in­ 
ciso: dir1~tl·i/•t 1111 medico. 1:ss:: ere li.: 1\i a 1·1•n) 
delle huu!l•' ra.c;-iuni. Intanto l•) lare chi' in 1111 
Codice snuitnriu, dove ce.to 1\.:1. m-uto lll··ilic:o 
ha la massima influenza. dov.: vengono istituiti 
consigli sau.tarl , couiposti i11 !-,"l'•lll 1wrtc di 
medici, dove si istituiscono degli ufllci sanitari, 

- tecnici , governativi , tanto nelle provincie , 
quanto presso il Ministero dell'Interno, dovesse 
alla testa di tutto questo personale medico •:s­ 
servi un medico. È 1111n. cosa d10 ci S•.·111 bra 
domandata dal la dig11itù stessa ùdla nostra 
professione, la quale, mi 1luolc il dirlo, no:1 
sempre nelle nostre lPggi è t•~:rnta in r1ud 
rispetto che ha tlirilto ùi meri tarl~. 
Premesso questo, vi è un'altra grande c11n­ 

siùerazione per noi, eù è che, <lovl~ r1ucsL<> 
personale tc:c11i<.:0 dovesse essere sotto b (!i1·e­ 
zione di uua perwna non medica, 11ou so se 
l'inùirizzo ùei suoi impiegati subordinati po­ 
tessP. couscrvar~i sempre, come '·orrebbero il 
Codice e la lo;;ica, strct tamcnte scientifico. 
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Gli onorevoli miei Colleghi sanno che per 
quanto l'impiegato soggetto voglia scruarsi in­ 
dipendente nei suoi conc<itti e nella forma di 
esprimerli, ciò nullameno osso non solo prende 
una prima imbeccata dal suo superiore, ma deve 
poco o troppo accouciarsi perfino nel suo moùo 
<li pensare e dì scrì vere. 

Ora quali sono le funzioni dì questo ufficio? 
Sono quelle di mandare ad esccuzionr. le de­ 

liberazioni che prenùc il Consiglio su pcriore di 
sanità d'accordo col signor .Ministro; ùi tenere 
la corrisponcknza con tutti gli utticì provin­ 
ciali e comunali ùel Regno; di sbrig-~u·e gli 
affari Jci Cournui ùi medica amministrazioue, e 
di preparare i matui;.ili per lo stuJio delle que­ 
stioni tecniche, che dovranno essere sottoposta 
al Consiglio s;.iuitario superiore. Ora. vi (tornando 
io: mctlctc aJ:a testa di t1uesio uflicio un im­ 
piegato amministrativo, che sia un buon legale, 
un distinto ccoBomista, ma che non sappia nulla 
ùi scienza; egli il meglio che potrà fare, nel 
maggior numero ùei casi, si è <li rimettersi a 
ciò che fara11no i suoi impiegati subalterni, che 
sono della professione. E allora avrete un triste 
esempio negli uflicì g-01·ernati\'i; avrete gli im­ 
piegati suuallerni, perntl'tktemi la frase non 
trnp]Jo parlamentare, cho rueucrauuo per il naso 
il loro superiore. 

S<) Yieever:;a il superiore è di coloro che }a 
prcten<lono, oh! allura le cose anùrauno JlrOp1·io 
aeapello ! "\l:oraacrnùra perfino che •1ue~tocapo 
(lei servizio t.·Jc11ico, 11ou medico, vedendo certe 
formule S(1ientiflche e certe parole consacrate 
dalla scienza, e non inteuùendole puuto, le can­ 
cellerà, e vi ~ostituirà del proprio un errore. 

Questo onore non fermerà certo il sule, e 
11011 mauderù in roYinu l'Italia, ma (!Uaudo 
'1ueste circ11lari, Llovc ci ha me.sso lo zampino 
un in1piegato non medico, pervengono, col mezzo 
dello prefetture, ai merlici esercenti delle città 
e dci comuni campestri, qnesti, compreso il 
più umile medico di villaggio, che si avvedono 
dello s1.roposito, riclozw sottecchi di chi do­ 
vrebbero .'.lltamc11te rispettare. 

Ecco, o Sig11ori, per quale ragione noi t(}­ 
uiamo formo nella nostra proposta, vale a ùire 
che questo rapo Jidl' ufilcio sanitario prt:sso il 
Jfi11istel'() <ldl' Interno sia una 1iersoua me· 
dit'./l. 

Taluno forse potrebl.Je obhiettar('i, che questo 
impiegato non potrebbe esser& molto elevato 
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nella gt:i archia Liegi i uffici governati vi; perchè 
souo ristretti; l.. sue mansioni, non ha un certo 
numero d'impiegati sotto di se, e ì1otreboc 
asprarc tutt' al più a diventare capo sezione. 
Allora avrebbe un modico stipendio, e con 
questo, dicono, forse non a torto, non si nu­ 
trcbbc avere nessuna celebrità, che venisse a 
faro l'impiegato. 

:\la anche su questo io potroi risj-ouder.: che, 
dopo tutto, non occorre per questi posti un'arca 
di scienza medica : 11011 occorre uno di 11 ucgli 
illustri clinici, che onorano Re stessi prima, e 
poi !:t nazione a cni npp.rrtenguno. Occorrono 
degli uomini i quali, possètleudo un buon foud» 
di tloltrina succhiata nelle patrie università, 
possano poi, nella carriera degli uffici gc•\'Cr­ 
i.ativi, raggiungere quella pratica e quella 
vasta dottrina che occorrono, non per I' eser­ 
cizio dell'arte medica, ma pei casi della me­ 
dicina pubblica. 

Ora, se voi ammettete che una gerarchia la 
e' •\ dal medico coud=tto, il quale comincia a 

- trattare qucsi i arg-0Pi••1il i corno assistente del 
Sindaco, o dall'al unno che viene sp.nuaueamente , 
gratuitamente negli uffizì governativi, al me­ 
dico cli Pretcuurn e da questo al medico dcl 
Ministero, non vi sarà diìllcilc avere degli uo­ 
mini pratici e capaci, i quali preferiranno alla 
spinosa carriera della clinica privata la più 
tranquilla e sicura ilei pubblici impieghi. E, se 
voi soggiungete che verranno poco allettati 
dal modesto stipendio ùi cinque mila lire, che 
potreste loro assegnare, io vi rispondo che vi 
hanno in Italia valenti scienziati, che non gua­ 
dagnano altrettanto. f: certo che, se direte ad 
una delle grandi sommità della scienza: venite 
a farmi il capo sezione al Ministero per cinque 
mila lire, vi risponderanno di no ; ma io dico, 
che, senza ascendere su questi alti monti della 
scienza, potrete, in qualche colle meno alto 
ma forse maggiormente fruttifero, trovare l'uo­ 
mo che sieda <legnamente, per decoro della 
professione e rlella casta che rappresenta, presso 
l'onorevole :Ministro dell' luteruo. 
Per queste ragioni adunque la minoranza 

della Commissione tiene a che l'ufficio sani­ 
tario tecnico sia affidato, con qualsiasi deno­ 
minazione si voglia (che a questa noi non te­ 
niamo) ad una persona dcli' arte. 
Senatore CAN:iIZZARO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la. paroln. 

Senatore CANNIZZARO. Direi che credo quasi 
mio dovere di appoggiare fortemente la pro­ 
posta espressa dal Relatore, per aver io fatto 
parte tlella prima Commissione, la quale co­ 
miuciù a discut(~rc la legge della sanità pub­ 
blica. La prima volta che 1u!l 1866 si riunì 
quella Commissione per tracciare le prime lince 
di 'I nesta legge, l'argomento su cui 1·iÙ si fermò, 
sn c.;ui si foce una più lunga discussione, fu questo 
prcci~a111cutP-, ciuè, l' ordinamP-ulo dcli' ufficio 
sanitario che doveva essere a fianco del Mi­ 
nistro. 
Era stato fatto sulle prime da persona auto­ 

rcrnlis~ima, come il professore Buffalini, un 
progl'tto il (Jllale andava un poco in là, cioè 
da\'u. a questo ullkio una specie di indipendenza 
dal Ministro, 1w faceva una direzione di sanità 
dirci autonoma. 

Ciò fu fortemente combattuto J.a me o daglì 
altri, tra i quali, se ben rammento, il Senatore 
Cambray-Digay. 

Xoi C(mtbattP-mmo fortemente l'indipendenza 
ui questa direzione. 

X oi rnlernmo che fosse un ufficio dipenùente 
ùal :\linistro ddl'Iuteruo, come sono dipenùenti 
multi altri servizi del medesimo :\linistero; ma 
nello stesso tempo persone che erauo addette 
alramministrazionc pubblica, persone che ave­ 
va .o aùempiuto ufllci amministrativi in tutta 
l'Italia, e specialmente nel Lombardo-Veneto, 
convP-nncro unanimi in questa opinione, che a 
llanco dcl :\linistro llell'In teruo vi dovrebbe es­ 
sern un uomo com1•ctente, cultore Lii scienze 
mediche, il quale diriga gli affari sanitari 
so1to la sua dipendenza. 

L' onorevole Relatore ha riassunto tutte le 
ragioni che furono messe in avanti in sostegno 
uclla proposta che l'utficio tecnico sanitario for­ 
masse almeno nua <livisione del Ministero. 

Parmi che la igiene pubblica sia un servizio 
tale che merita almeno una divisione distinta 
nel :\1inistcro dell'Interno, della quale sia ca.po 
un uomo tecnico che abbia le cognizioni ed il 
linguaggio per trattare gli affari sanitari. Tutte 
le 11ucstioui che possono essergli portate innanzi 
sono questioni di medicina pubblica, di polizia 
medica, di igiene, ed è impossibile che un uomo 
non competente ne informi convenientemente 
il Ministro. 
Quand'anche in questi affari siavi il lato am­ 

ministrativii da considerare, pure ciò che pre- 
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domina sono le considerazioni tratte dalle scienze 
mediche. 
La questione amministrativa non è che il 

modo di raggiungere il fine sanitario che con 
quelle date misure 1;i propone. 
Signori, I'igioue pubblica, anche come si in­ 

segna ora nelle Università, non è 11iù soltanto 
una scienza medica. nol senso stretto della pa­ 
rola, ma è una scienza applicata, una scienza 
amministrativa, giacchè si parla di tutti i prov­ 
vetlimcnti che la pubhlira autorità può eseiruire 
per raggiungere il Ilne igien ico. i\ on avete che 
ad aprire i nuovi trattati di igi•~ne pubbli­ 
ca e troverete che una parte ò vermucutc 
scienza di diritto amministrativo applicato a 
raggiungere lo scopo che l'igienista si pro­ 
pone; in guisa tale che il 1IJ1•dico il quale si 
rivolgerà a questi studi sjicciali avrà le ro~ni­ 
zioui necessarie per trattare cotesti all'ari anche 
dal lato amministrativo. 

Senza ripetere le discussioni che furono t'al.t<' 
in quella prima Commisione, r-ammnnterò che 
persone estranee 1111.:i medicina t.:111) vi sedevano, 
accumularono cd esposero tutti i rnsi e multi 
esempi particolari di provvedimenti sani: ari 
nei quali le cousidcrazioui arn111i11istrativc erano 
le predominanti. 
Ebbene, fu riconosciuto che anche in questo 

caso l'igienista bastava a condurre l'affare; Iu 
riconosciuto che non erano a temere esagera­ 
zioni o una totale imperizia nelle leggi e rego­ 
lamenti in cultori di scienze mediche che dive­ 
nivano impiegati, che si abituavano alla j.rntica 
a fianco ai burocratici. Il Ministro poi <la cui 
dipendevano pote a correggere e raddrizzare tu t l<J 
le loro esagerazioni, e le loro proposte esclu­ 
sive. 

Noi abbiamo avuto nel Lombardo-Veneto <lei 
bravi medici che sta vano a ìlanco ilei Governo 
civile, e questo ramo di servizio procedeva 
benissimo, ne si lamentavano mai mancanze 
nella parte ammiuisu-ativa, 

Un mezzo per difendere il Ministro dalle esa­ 
gerazioni dei tecnici non può trovarsi che nel 
porgli a fianco un tecnico dipendente, il quale 
gli possa aprire gli occhi sulle conseguenze 
delle pro poste , eù apprestargli gli argomenti 
ed il linguaggio l")r rPspingere quelle le ,-.iali 
qualche volta si fanuo guardando le cose ila un 
solo punto di vista esciusivo. 
Coll'autorità delle persone che composero la 

prima Commissione, io appoggio ora hì proposta 
della nuova Commissione. Ciò che si propone 
non diminuirà la libertà e responsabilità dcl 
Ministro. l~ [ioi I' unico mezzo di rendere erll­ 
cace l'opera dcl Consiglio. Pur troppo, spesso 
I() proposto 1\i esso non si eseguono o si cse- 
1-("Urj!lO male, uon per tlit'ctto cli l'olonlà, ma 
per ignoranza. 

Del resto, paesi r Governi ben ordinati affi­ 
dano a me1lit:i tutti gli affari sanitarì, senza 
che la regolarità dell'Amministrazione sia tur­ 
bata. 
Per tutte r1ueste ragioni appoggio l'emenda­ 

mento 1\clla Commissione. Io clesitlero che il 
capo llell'ufficio sanitario ~ia un uomo tecnico; 
uou importa ch0 and1c g-li altri membri lo siano, 
JHtrchè siano tlei buoni impiegati: ecco tutto. 
:'ola, ripeto, 1)1'rd1i~ vc1·a:m:11t1) si possa conseguir 
lo srnpo d1c ci prl'liggiamo, rit.cug-•> in1lispen­ 
sahil" t·hc il capo sia nn medico, u11 uo1110 
tecuico e compctt:ute a cui sia atlitlato il huun 
andarnento dcl servizio, e cusi solo le proposte 
1ld Co11siglio pot.ran::o ricscire dlicaci. l,ìuel­ 
l'utlìcio dev'essere elevato abbastanza in dignità 
1wr I' importanza lici servizio cui si tratta ùi 
provn•dere. 
Senatore PANTALEO:'II. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
S"natore PANTALEONI. Le cose detto 1:osì sa 

pie11tcme11te dai dnc onorernli Senatori che mi 
hanno pl'ececluto accorciano molto il mio còm­ 
pito, giacche io co1Jfosso che partecipo intera­ 
mente le opinioni 1lella minornuza della Com­ 
missio1w. 
Se1w.torn MAGGIOR.UH. Como della min•>ranza? 
Senatore PANTALEONI. ì\li pare si sia tletto i11i­ 

n1J1·rm~a: a ogni rno1lo intendo parlaro delle 
opinioni sviluppate così bene clall''ou. Relatore 
e sost1!rrnte cosi validamente tlall'onorevole Can­ 
nizzaro. 

:Ili ricordo sempre di qttesti due versi di 
Pope: 

A m&n con<ine~<l again•t hi• will 
l• of the earne opinion stili; 

che in italiano voglion dire che un uomo con­ 
vir;to. sno malgrado, rimane sempre della stessa 
OJIW ione. E per vero, prima ancora che si 
apri~ ~e la discussione ùel Codice ~anitario rn i 
era stato detto che io truvcrci irTemovibile il 
l\linistero dcli' Interno sopra '1uesto punto bu- 

\ 
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rocratico. Io invece confesso che ho tutt' altra 
opinione del Ministro e ritengo che ancorche 
egli sia convinto contro la sua volontà, tut­ 
tavia con delle buone ragioni saprà accettare 
quello chi; noi ci adoperiamo a dimostrargli 
essere utile, essere opportuno, e ciò con chiara 
evidenza. 
Anch'io credo, come ha detto tanto bene l'o­ 

uorovole Senatore Cannizzaro, che sia 11 i poca 
importanza che i subalterni sicno tecnici o non 
tecnici, ma di altissima importanza invece che 
il capo appartenga alla professione medica e 
sia insomma un tecnico, un igienista. 

E polche si parla del capo, io vorrei dw fosse 
bene inteso chi' vi possono essere due sistemi: 
il sistema cioè di un grande, di un dist int o uomo, 
di un superiore capo che potrebbe chi~u11:1rsi 
Yurcùiatro, o il protomedico; il quale cliriga 
il Consiglio sanitario superiore, dia tutte li! di­ 
sposizioni in online alla sanità puhhl.ca , e 
slancio al fianco dcl :llini;;tro, e sempre sotto 
la sua dipendenza, vigili tutto lo staio sanitario 
tld paese e r csccuzioue delle misuro già dal 
Ministro sancite dopo l'upprovazione .lcl Con­ 
siglio superiore. Tal» archiatro occuperebbe 
certo un' altissima posizione, anzi 111•i Gm·crni 
assoluti poteva dirsi quasi essere un :llinistro 
où una specie almeno cli semimiuistro. 

Questo sistema io non credo che sia quello 
che da noi si possa patrocinare. Nel caso no­ 
stro noi abbiamo il Consiglio superiore di sa­ 
nità, abbiamo i Consigli provinciali sanitari e 
i Consigli comunali sanitari , i quali d1•ci­ 
dono 1 uua la parte <li concetto, tutta la parte 
intelìettuale e scientifica dell.r sanità; ed al­ 
lora evidentemente il capo dnll'utlìcio sani· 
tario al Ministero diventa milito m1!:t<> intcr1!s! 
sante, po.chè esso non avrebbe altro cho at: ri­ 
buzioni esccuti ve a tenore delle decisi» i <1,,1 
Consiglio su eriore, salvo quelle i1111111:diate di­ 
sposizioni suggerite dalle varie circostanze e 
contingenze che andrebbero senza dubbio a 
presentarsi talvolta, prima che possano invocarsi 
disposizioni dal Consiglio superiore; in tutt'al­ 
tro caso non avrebbe che il compito di d.ri­ 
gere le sue domande al Consiglio onde appunto 
stabilire nuove regole opportune nell'a111111111i­ 
strazione della sanità pubblica a tenore ùei 
nuovi casi o nuovi dubbi che si presentano. 
Sono que sti due sistemi ben diversi. 

Io comprendo bene che l'onorevole Ministro 

9!} 

si opponga all'istituzione di un capo superiore, 
di un archiatro, inquantochè un nomo di un'al­ 
tissima capacità non si potrebbe facilmente 
adattare ad una posizione troppo inferiore al 
suo merito o rassegnarsi alla rimunerazione 
meschina che può offrire la carriera degli im- 
1,ieghi; ma vi ha fatto vedere il Relatore, che 
per cp1ello che riguarda la parte esecutiva si 
possono 1 rovarP faeilmenle <legli individui com­ 
pet<'ntissimi i •1uali si adatteranno a questo 
ri'1mpitu più modesto e con retribuzione mc­ 
d iocl'n. 
Io mi 1lomando come è che avviene che nel 

:'.llinistcro d1.•i Lavori l'nhhlici vi è un ufficio 
11!cnico d·~l (~cnio ci\·ilc, il 1111alc è l'analogo 
11·'1 Consiglio sanitario superior<), e quando si 
tr;,tta 1:i una risolnzi one da mett1~rsi in pratica 
delln. applicazione delle decisioni del G•!nio ci­ 
\'ilc', 11011 si ha rnai ricorso ad nn es1raneo, ad 
1111 uomo profano alla tecnica del!' ingeg1wre. 
J~ S•', pl'r e~•!Ill!•io, si tratta di fare un ponte, 
di rustruire un'arginatnrn, ci si mal!lla sempre 
nn i11g•'g1w1·c ! :Ifa, è ben 11atur~1le, come vo­ 
lei.0 che delle cose le •1uali <lipenùono da idee 
tc1:nicl10 sicno messe in mano di persone af­ 
fatto e~tra11ec ai ]'rincipì di quell'arte? 

Ed or:t mi si elica perchè lo stesso principio 
non Yalga per l'apJ'licazionc delle misure igieni­ 
l'lw, spesso tanto 1·iù clifficili. 

L'1111<Jr. ~tinistro, se avesse al suo Ministero 
u11 r.:11''' non t.~cnico e degli individui tecnici 
8utto di lui, in che condizione si andrebbe a 
trovare'! O <1nesti tecnici saranno subordinati 
inti.;ramcnte al capo, cd allora è come se non 
li aYesse; o r1ucsti tecnici dovranno per ne­ 
cc~sità l'ihellarsi al capo per •1nestioni in che la 
sciPnza li obblighi a mantenere le loro opinioni, 
1· allora t1 .. ma1Hlo che rnzza di gerarchia sarà 
cptt!lla che si intr1Jdurrà nel :Ministero del!' In­ 
t ·rno? Cousidcratc che la responsabilità è le­ 
vata dal i<'<'ilÙ'O e data invece al non tecnico 
impiegato; per necessità, questi poco si preoc­ 
cuperà tli misure delle qua:i esso nou comprende 
l'importanza e perciò non si eseguirà più l'in­ 
dirizzo medico come lo si deve; ma se il capo 
è tecnico, P•'llS<~rù bene e;.rli che la sua repu­ 
tazione personale Yi e compromessa come la 
sua repntaiio11c scientillca, e perciò adoprerà 
tntk le cnrd. Che se invece non lo e, si es,1ae­ 
rerà iutt)ra111cnt1) sopra i saoi suhaltc1yi tecnici 
di ogui errure o trascuranza; ne quelli che non 

:' .: ,, .. 
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firmano e non ordinano quelle misure si daranno 
pensiero, e cosi fra i due principi è la pubblica 
sanità che ne soffrirà. 
Per questi motivi io non so veramente com­ 

prendere come non si debba mettere a capo 
della parte esecutiva, nelle cose tecniche me­ 
diche, al Ministero un uomo della professione, 
un igienista. 
Io spero che non ci troviamo adesso ai tempi 

di Plinio. Plinio scherzando diceva che vi erano 
due professioni nelle quali il sapere e lo stu­ 
dio erano perfettamente inutili; la scienza del­ 
l'uomo di Stato e la scienza dcl medico. 

Tutti i giorni, diceva Plinio, sentire dettare 
in cattedra, perfino nei saloni e nelle società, 
tanto in medicina come in scienze di Stato, e 
senza che quelli avessero contezza dell'una o 
dell'altra scienza. 

È vero che per la scienza <li Stato , cou 11 
suffragfo universale, noi potremmo dare dci 
punti ai tempi di Plinio, che tutti, ai nostri di, 
sanno di politica. Col suffragio di tutti, elet­ 
tori ed eleggibili, non è preclusa la speranza 
che in politica si abbia un di 1111 qualche De­ 
putato, e perché non anca un Ministro analfa­ 
beta. 
L'Italia però non trovasi attinta da ta.li follie 

in politica, ma non so se per la medicina stiam 
meglio dci tempi di Plinio. 

Io mi domando spesso il perchè si facciano 
studi, all'Università, in medicina sì estesi , si 
lunghi, se poi essi non valgono neppure ad abi­ 
litare uno a regolare la sanità pn h hlica, meglio 
di un estraneo alla scienza. E badate che trat­ 
tasi di cosa delle più gravi cd importanti, per­ 
che una misura negletta o mal presa, pnù de­ 
terminare immense perdite e di vite e di capitali, 
perché la vita di uomini distinti che lavorano, 
rappresenta capitali fortissimi accumulati per 
formarli. 

Non so comprendere davvero quale difficoltà 
trovi l'onorevole Ministro ad accettare che nel 
suo Ministero, il capo di questa divisione o 
di questa sezione, secondo che si crederà di 
farla, sia un tecnico piuttosto che un estraneo. 
Quello che io veggo in ciò di più pericoloso, 
è ciò che notava anche l'onorevole Senatore 
Cannizzaro: che le leggi tra noi sono buone , 
ma non si eseguiscono ; e ciò non per man­ 
canza di volontà, ma per mancanza di scienza 
pratica in coloro che ne sono incaricati. 

100 

L'onorevole Senatore Popoli diceva l'altro 
g-iorno: ma vedete, dopo tutto, con tanti 111111i che 
avete avuto un capo non tecnico nell' utlìcio, 
non i.• successo nulla di male. 
Io vorrei domandare all'on. Senatore Popoli 

(che vedo con piacere arrivare in questo mo­ 
mento) se quanrlo egli muoveva tante la­ 
gnanze contro il Genio civile, perchò non avesse 
provveduto a tempo all'arginatura dcl Po, qual­ 
cheduno gli a vesso risposto: ma guardat~ che 
il Po non ha fatto auoorn nessuna innon­ 
dazione. Ch» r·osa avrebbe eg!i detto? .... Egli 
avrebbe detto ciò che cosi eloquentemente (lisso 
dopo che l'inondazione pur troppo venne e de­ 
vastò t,P,rre con immensa iattura, cioè che vuol si 
provvedere innanzi che l:t sventura succeda, 

Avviene lo stesso in medicina: e chi 11011 sa 
che Je epidemie sono periodiche e 1·lie le grandi 
pestilenze non vengono che dopo un certo pl'­ 
riudo d'anni? Conviene essere oculati sempre 
per provvedere precisamente a ciascuna di 
queste occorrenze. Come le inondazioni, cosi Ic 
epidemie le più tremende non avvengono che 
a volta a volta; e che non :;i siano vcrifìeate 
per quindici o venti anni non prova niente af­ 
fatto che le misure prese siano sutllcicnti, e 
savio il sistP111a addottato. Prova ;;olamcnte 
clw <1ueste misure si sono incontrate in epoca 
in cui non si esigevano grandi misure, perchè 
non si presentarono le grarnli cause morbose, 
le gravi epi<le111ie che l'igiene pubblica dehbe 
pr•~ve<lere e ['revenire. 

Ir1 mantengo adu1v1ur che il non essere av­ 
V(~nnto fin ora una gr:u1<le epidemia ad onta 
che nel :\linistern del l"Intcrno 11011 vi sia un 
~apo-medic·o e<l un ordinamento opportLmo, 
non i) lH'O\·a che possa in alcun modo valere 
rnntr<> l'oj1i11ionc che io seguito a patrocinare, 
e che spero vorrà il signor :Winistro accettare, 
mettendo nel suo :\1inistcro un <:a[>o-nwdico, un 
vero igienista alla dirczio11e deJJ' utlìcio sani­ 
tario. 

Presentazione di un progetto di legge. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole signor !\liuistro ha Ja 

parola. 
MINISTRO DELL'INTERNO. Permetta il Senato che 

io interrompa per 1111 istante <Jltesta discussione, 
e presenti in nome 1lel mio Collega il Ministro 



Atti Parlamentari - Hl61 - Senato del Regno 

SESSION 1·: !>EL 1876-Ti ll!SlTSS!O~l - TORNATA DI-:L 'i D!CE~lllRE 1877 
. ·----· - ----------------- --·· 

1lell"Istruzionc Pubblica il progetto cli l<'ggc 
approvato n.illn seduta di ieri d.dla Camera 
dci Deputati riguardante lo stato di :•rima pre­ 
visiono per le spese del suo Ministero per 
l'anno 1878. 

PRESIDENTE. Do atto al signor :\linistrt1 dcll'I11- 
terno della proseutazione di questo progetto 
di bilancio, il quale sarà stampato r-d inviato 
alla Commissione permanente di flunnza. 

!0Ill'<lSTRO TlELL'INTERNO. ll1~si 1l1~r11 .1 :1 zi t u t tu che 
gli egT<!gi uomini i quali profossnu« l:t s.-innza 
medica si convincano che in non sono loro 
contrario, e che non esiste nella mia mento 
neppur l'ombra tlell'i(ièa di diminuire l'impor­ 
t:mza e la somma utilità del loro altissimo uflirio. 

Detto questo , esami 111i la pro posta , un i­ 
camento ispirato al bene dcl servizio. Com­ 
prendo la proposta dell'illustre Bufalini, com- ' 
prendo fino ad un certo punto quella dell'ou. ! 
Cannizzaro, ma , mi permetta la miuoranza JI 
dolla Commissione, io non riesco a cornprcn- . 
dere la sua. 

La proposta Bufalini riguardava un ufficio, 
una direzione autonoma; e quando a questo 
servizio si volesse dare tu: ta la sua importnnza, 
bisognerebbe spingersi fino all'ultima conse­ 
guenza, e chiedere, se non un Ministro. un di­ 
rettore generale che facesse da sè senza .Iir.on­ 
dere dal Ministro; poiche non essendo ii Ministro 
un uomo tecnico, talvolta può non comprendere 
il linguaggio tecnico, n non approvare i prov­ 
vedimenti proposti dagli uomini tecnici. 

La minorauza della Commissione ci chiede 
molto meno, ed il per questo che non riesco a 
spiegarmene l'utilità; ci chiede che l'utllcio si 
co::·. · .iga nella sua maggioranza di uomini tec­ 
nici e che il capo sia u11 medico. 

Un ufficio non potrebbe t>SSl'n~ dir. una SP­ 

zione; cd allora il suo capo dovrebbe dipen­ 
dere dal capo divisione, il quale, non essendo 
tecnico, presenterebbe tutt i gl' inconvenienti 
esposti dall'egregio Relatore. 

Il dilemma quindi è semplice: o accettare la 
proposta dell' illustre llufalini, o contentarsi che 
nel Mini stero ci siano degli uomini tecnici nella 
divisione alla quale è affidato il servizio sani­ 
tario, senza farne un ufficio speciale. 

Il sistema al quale hanno alluso gli onore­ 
voli Senatori C;t1mizzaro e Pantuleoni era ben 
altro, poichè il protomedico, colui che dirigeva 
la sanità pubblica, non era circondato da una 

lUJ 

istituzione che noi abbiamo, cioè il Consiglio 
superione. 
Senatore MANTEGAZZA. Domando la parola. 
:'ll!NISTRO DELL'I!iTER~O. Ora, è evidente che que­ 

sto ufficio che si vorrcbbe creare al Ministero 
dell'Iuterno , a meno eh<; non si voglia esauto­ 
rare il Consiglio superiore di ;;anità, dovrà ne­ 
!"es~ariamentc dipendere da esso. In tutte le 
1111e~tioni più diffkili, n"n sarà l'ufficio che 
do 1rù. 1leritlr1fo, ma nr:cc•·s~ariamente prevarrà 
il parere del Consiglio st11•el'irm~ di sanità, e si 
~1nà in tal mo·lo una nuova fonte ùi conflitti fra 
il Consiglio sup.,riore, e I' ullkio s:rnitario com­ 
posto ci'impi1>gati che mi 1wrmetterò di chiamare 
burocratici. Lo ripeto, è un dilemma semplice: o 
si vuole accettare con tutte le sue conseguenze 
il sistema 1•roposto daJ;' illustre Bufalini, che 
non era accettato da un Ministro dell'Interno, 
me.lico. e questo giustifica meglio la mia op- 
11osizione (eù apro una parentesi per rilevare 
lallusione dcli' onorl'vqlt~ S1~11ator1~ Berti, cioè 
quella ili errori, che nella nomenclatura tecnica 
sono cornrncssi nella corrispondenza e nelle cir­ 
colari, per dichiarare che quegli errori non sono 
stati commessi da mc, nè (la! mio predecessore; 
il ehc prova che non basta essere uomo tec­ 
nico per evitare certi incomenienti) se il si­ 
skma Bufalini 11011 lo si vuole adottare; ed al­ 
lora conviene contentarsi di avere al ::Mini 
st1·ro taluni impiegati tecnici. 

'.\la, o Si;mori, è precisamente perchè ho un 
altis~imo concetto e rispetto degli uomini lec­ 
nid , clw io non credo di accettare la propo­ 
sta della minornnza della Commissione. 

l'orc. Della grande minoranza. 
1l!NISTRO DELL'INTERNO. riii perdoni, non farò 

disrussiu11e fra minoranza e maggioranza. 
Fermandomi tlunque alla proposta della Com­ 

missione, si tratterebbe di scegliere un uomo 
tecnico, al quale 11on si potrebbe dare più im­ 
portanza di quella che attualmente ha un capo 
sezione. 
Ebbene, o Signori, io vi prego d'indicarmi 

l'uomo di scienza .... 
St~11atore MAGGIORANI. Ma questo non ò .... 
:'llINISTRO DELL'INTERNO. ~li perdoni l'onor. Mag­ 

gioraui, io non credo che egli accetterebbe questo 
utncio, nè credo lo accetterebbe l'onor. Senatore 
Pantaleoni; essi uou abbandonerebbero certa­ 
mente la loro profossione e i loro studi per di­ 
venire capi sezione ; e, badi il Senato, senza 
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speranza di migliorare, poichè il capo sezione 
tecnico si troverebbe in conùizion 1 assoluta­ 
mente di verse da quelle in cui si trovano tutti 
gli altri capi sezione, non potendo aspirare ai 
posti di capo-divisione o d' ispettore generale 
o di consigliere delegato di Prefettura o di 
Prefetto. Egli morirebbe quale nasce, capo se­ 
zione con ,\;)()() o 5000 lire all'anno. 

Io vi domando se è possibile sul serio avere un 
uomo tecnico <li una certa capacità, di 1111a certa 
autorità , poichè voi comprenderete che se il 
Ministro <leve subire una certa influenza dal­ 
!' uomo tecnico , la subirà sol.unent ,_. quando 
questo uomo tecnico abbia una incontestabile 
e incontestata autorità. 

Qua11ùo vicino al Ministro voi mettete un gio­ 
vane che esce :qq1•ma .lull' Università, che 
manca di quella gr:uul•• csp.·rie11z:t di cui deve 
essere fornito un uouio tecnico, «I quale si af­ 
fida la suprema dircziouc dcl servizio di sanità 
puhblica , ·voi com pr<'ntlet•~ eh<: sarà permesso 
al Ministero di osannnarc molto attcuta.ncute 
i consigli che gli verranno da questo uomo tec­ 
nico. Tutto questo non scrvirel.l«: alrr« ch.: ad 
impiantare un nuovo uflìcio 1wlla uosua aunui­ 
nistrazion«, ad accrescere il numero cleg-li 1111- 

piegati, senza, 111i si permetta dirlo, senza uti­ 
lità pratica. 
Io ho creduto <li avvicinarmi ad un a h ro de­ 

siderio tiella Cunnuiss.ouo , cioè quello chi' il 
capo del!' utllcio ndle provincie russe uomo tec­ 
nico, poiché è facilissimo nelle provincie tro­ 
vai" un 1101110 competente clic si presti a fare 
quel servizio, clw uun ri1:hi1·d1: tanto 11:111po cd 
assiduità, come ,;i richiede ad impiegati del 
Ministero, · 

L'onor. Pantalconi ha cercato un esempio nel 
Ministero dei Lavori P11hblici. :\li perdoni, l'e­ 
sempio non calza; i membri del Consiglio su­ 
periore <lei Lavori Pubblici non hanuo che a 
giudicar sempre di una r1uostione tecnica, esclu­ 
sivamente tecnica. :\la invece i membri ùcll'uf­ 
ficio sanitario spesso ùovrebhero 1:samiuart!, 
giudicare, di molte qnistioni complesse, non 
solo tecniche, ma d'ordine amministratiYO. 

l{iconosco con l'onor. Cannizzaro che i me­ 
dici possono, e Ù•:hhunu fino ad nn certo punto 
conosc1:rc an·:he il diritto amrninistrntivo. '.\1a 
mi p•:rmetra l'onor. Caunizzaro gli oss<)rri chn 
vi s<J110 delle t111istio:1i dte va1rno molt11 1•iÙ in 
la ùt:lle sernplici noziuui 1kl 1liritto ammini· 

i():~ 

-----­ ·-·- ------- 

strativo. Con questa stess<i. legge, per ragione 
d'igiene, <li salute puhhlica, >'i pnii onliuare, 
per esempio, la chiusura di uua casa; ebbene, 
se mancassero agli impi1!gati talune cog11i1.ioni 
l1'gali, 8i andrebh•! incontro a dclii: serie liti. 

E cosi come in <Jnesto caso, in altl'i, per 
esempio, uell'ol'(linc di dislrnggcre una risaia, 
Lii abh;ttl(•rn rlegli animali infetti di epizoozia, 
(: in 1111'inlì11ità (li altre questioni. 

:'Ila, signori, nel Consiglio superiore <li sa­ 
nità abl.Jiamo ùcgli i11geg11eri. Sarebbe) strano 
a1111nett1~r1: ·~ rico11ost'ere i'ntilib. della pr1~senza 
nel Consiµlio snperioro <li sanità t!i uomini non 
tecnici, e negarla p11i p1:r l'utlkio sanitario. 

Ad ogni modo, lo rij•ct11, il dilemma e sem­ 
plice : o andar1: [H~1· una via, o andare per 
l'altra: •i volet1~ nn ullkio autonomo, al quale 
acconlerotr; tutta J' autoritù, cù io, pure com­ 
prenùendolo, 11011 !o ac1:1'110: o pnn' co:1tentatevi 
che Yi siano 11e11·arnm1nistrazi,rne <logli impie­ 
;.tati t.ecni,·i seuza capo. 

Se più tardi, quando saranno approvate delle 
altre leggi ehc daranno più importan1.a al ser­ 
Yizio, si vmlcsse la 11ec0ssità di aumentare il 
per,;onale, :ili ora si p•>lrit (liscute:re si~ convenga 
fare una (li visione speciale JiCr tutti qu(~sti ser­ 
Yizì. l'<:r ora, basta il Consiglio superiore per 
tutti gli affari che hanno una vera irnportauza. 
In:;istere oggi J•Cr avere una ùivisio11e ùi quat- 
1.1·0 o 1·i11,111e i111picga1i, mi couùurrcbbe a trat­ 
tare la <JUestionc sotto un altro punto <li vista 
e 11rincipalmente quello della spesa; nel qual 
caso mi risonerei t!i disc11t11rne prima col mio 
Cuilcga il :\liuisLr•i delle Finanze; o.tre di che 
1111e;-;la 11uova proposta turher(:bbe il concetto 
ùcgli organici µ-ìù stabiliti ùal Governo. 

l'cr q11c.,tc ragioni io sono ùolentissimo di 
non potr.re accettar.J la proposta della mino­ 
ranza ùeila Commissione; e ùebbo pregare il 
Smtato tli accoglie1·c la proposta co111c è stata 
formulata <li accordo con la maggioranza ùella 
Com1nissione. 
Senatore MANTEGAZZA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore MANTEG!ZZA. Io confesso di essere 

pieno di stupore. :'Ili pare impossibile che que­ 
sta sia una Ù(•lle questioni dist:utibili. Io con­ 
fcs~o che 11011 rapisco la ostinazione dell' ono­ 
revole :\liuistro, e qtwsta sua ri1iug-11anza ad 
aff1:n1ure una co~a dli' 111i 1•are cosi logica, 
cusi uaturnlc•, ché c1 .. n illl nfTicio medico che 

I 
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deve invigilare alla sanità pubblica del Regno, 
sia affidata ad un nomo che non è modico; cioi' 
dirò meglio, che capisco ma capisco una bruttis­ 
sirna cosa, mie a dire che tutti i :\linistri dcl­ 
l'Interno deboli o forti, quando sono entrati nel 
Ministero, hanno trovato qualcluuluno che 1~1·a 
più forte di loro, e questa P. la burocrazia, che è 
un ingranaggio entro cui e deboli e forti sono 
trascinati, e tutti debbono suhirue fatalmente 
le conseguenze. Ora, ei è una vecchia tradi­ 
zione al Ministero dell'Interno, che i medici 
sono seccatori. 

MINISTRO DELL'INTERNO ed alcuni Scnatori : 
No, no! ..._ 
Senatore HANTEGAZZA.. •. . È una parola poco 

parlamentare, ma che esprime la verità. Ebbene; 
si preferisce tutti i giorni gnttarsi in braccio 
tlel fatnl.smo, non occuparsi della sanità, oppure 
arlldarla ad un impiegato d' ordino, il quale è 
andato su su fino al bastone di maresciallo di 
capo sezione. Noi saremo gli unici in Euro;1:1 
ad avere un uJ!ìcio sanitario a lato dcl Mini­ 
stro il quale nou abbia a capo un uomo tecnico. 

Ha fatto osservare benissimo e con molta ar­ 
guzia l'onorevole mio amico e collc;:a Berti, o 
l'ha sostenuto anche l'onorevole Senatore Can­ 
nizzaro, che un ufficio di nomini tecnici ma di­ 
retto da persona non tecnica. metterebbe le cos« 
in una posizione cosi assurdu e cosi ridicola da. 
non aversi l'eguale. Il capo divisione o il capo 
sezione (io parlo sempre d'uffici) assume questo 
incarico colla speranza che I' uillcio anonimo 
diventerà qualche cosa di grande; «bbcnc, av­ 
verrà che questo capo divisione, abilissimo am­ 
ministratore, espertissimo manipolatore di pra­ 
tiche e di circolari, si troverà innanzi questioni 
scientifiche, che non potrà risol vere e dovrà al­ 
lora andare da impiegati subalterni a doman­ 
dare schiarimenti. 

Di questi casi ne sono avvenuti moltissimi; 
un capo d'ufficio ha dovuto arrossire dnvanti 
l'ultimo de' suoi impiegati solo porche quest'im­ 
piegato era tecnico ed egli non lo era. 

L'onorevole signor Ministro ha creduto di 
combatterci dicendo: per le grandi questioni 
ci è il Consiglio superiore. Ma il Consiglio 
superiore non è una personalità, non è un in­ 
dividuo, è un Corpo consultivo che si riunisce 
diftlcilmente, che non si riunisce che nelle 
grandi occasioni e che non ha nulla da che 
fare coli' ufficio tecnico ad lotus ùel Ministro 

per sbrigare gli affari urgenti. Ci sono alle 
volte delle circostanze in cui il ritardo di 
poche ore può decidere della salute di tutta 
la nazione , e il Mìnistro ha una grave re­ 
sponsabilità i11 quel momento. Non riesce 
neppure a r.ulunare il Consiglio superiore <li 
sanità. Ebbene, allora e urgente lo avere 
un uomo tecnico, il quale almeno vi dica: fate 
questo, lasciate qucst' altro. 
Trovo pui siuzolarc la contraddizione in cui 

cade I'on. :;ignor Miuistro quando mi dice che 
il Consiglio sanitario provinciale avrà per capo 
1111a persona tecnica. :\la quando poi si viene a 
<piell'impiego superiore, a quell'alto archiatro 
(perd1è difatti e la più alta autorità medica del 
H.egno), egli non trova più necessario di avere 
un medico. fo in\'cce lo troverei molto meno 
nec,'s~ario ne:Ja provincia, dove gli affari di- 

, 111i1111iscono quanto prù dal centro si va alla 
1ieriferia. Siate più logici; invece sopl'rimete 
l'ulllcio cenr.ralc (che io mi ostino a chiamare 
sP.111pr1~ cosi). Il ~ig-n•JI' :\linistro ha citato l'e­ 
sc111pio di 1111 :\linistro medico il quale ha com­ 
hatl uto l'al ra g<'r:1rchia m<;dica. Fu !'on. Lanza 
che abbassò il liYello della divisione sanitaria 
ad una semplice sezione; ma con vien ricor­ 
dare che q nando si e al posto di Ministro del­ 
l'Interno sparisce rp1ahm.pie altro carattere se­ 
condario. Anch'egli ha dovuto subire l'influenza 
burocratica come tutti gli altri! Eppure l'ener­ 
gia dcl carattere non mancava a quell'uomo 
onorevolissimo e che tutti veneriamo e stimiamo. 
Entrarulo nd particolari dr>ll' organizzazione 

di quest' ufficio (dove seguo con molta ripu­ 
gnanza lonorevole Ministro), osservo che si 
dice: una liÌYisione della sanità non troverebbe 
affari ùa sbrigare: è cosi srnr~o il materiale 
saniral'io che giunge al '.llinistcro, che con tre 
o quattro impiegali io me la caverei! Ma perchò 
questo? Perchè la sanità pubb}ica non ,ha avuto 
il posto al sole che deve avere. 

Non ò solamente Ja voce di un medico im­ 
potente che vi pal'la, ma quella di un onore­ 
volissi;no scienziato come è lonorevole Sena­ 
tore Canuizzaro, il quale, che io sappia, non 
è ·mcùico; è l'opinione pubblica che fa eco alle 
mie parole. 
r\oi udimmo, non ha guari, una voce com­ 

mossa, quella ùell' onorevole Maggiorani, che 
ci diceva che noi versiamo in pessime condi­ i zioni sanitarie. Molte questioni igieniche non 
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sono ancora giunte al Ministero <lei!' Intorno, 
ma vi arriveranno. E quindi questo scarso ma­ 
teriale che ora JHJll potrehhe occupare clic un 
piccolo ufficio, divcuterù fra poco tali: da occu­ 
pare tutta una dir-zinn« g·cneral•:. 
lo finisco perché abbiamo abus.uo giù tropj.o 

del tempo del Senato. Io ere.lo cosi i 111: ort.uue 
l'avere un capo-mcdic«, che rappresenti la più 
alta gerarchia sanitaria riel Heg:no, che io oso 
dire una frase ch« sembrerà moli» forte, ma 
che esprime quello che io s.,1110: io non crederei 
più scrio il Codice sauitario, se si facesse al­ 
trimenti. I medici tutti d'Italia, e ruui co­ 
loro che si occupano di discipline sanitarie e 
di questioni igieniche, si tlo111a11d1•r:w1111, pcrchò 
la prima volta che l'Ituli« ha voluto darsi un Co­ 
dice sanitario, abbia messo alla testa dull'uflìcio 
più im..ortanto un uomo che ncJ11 era rue.licn. 

PRESIDENTE. La parola spetta all'onor. Panta­ 
Ieon i. 
· Senatore PANTALEONJ. Dopo lP parole 1lell'ouo­ 
rcvole amico '.\lant1:gazza, trovo soverchio di 
abusare della pazienza del Sellato e cedo la 
parola a chi succederà. 

Senatore CANNIZZARO. Anch'io avevo chiesto la 
parola. 

PRESIDENTE. Fra gli iscriu i che ancora riman­ 
gono è primo il Senatore Moleschou , 
L'on, Moleschou ha la parola. 
Senatore MOU:SCHOTT. S1_• il Sen.u« vuol •.•ss<~re 

indulgente e non chiedere la chiusura in questa 
questione che è ardua, mi riserberei il diritto 
della parola per svolgere un concetto, tanto 
più volentieri ora che l'onorevole :\linistru ha 
parlato. 

Ci fu veramente un momento in cui credeva 
che per le parole efficaci degli onor. Canuiz­ 
zaro e Panialeoni, e adesso dell'onor. :\lantt!­ 
gazza, la risoluzione della questione 11011 avesse 
più d'uoi)() lii alcun appoggio, e meno di tutti 
di quello debole che io posso dare. 

Con tutto ciò mi conccda..o di dire che, mentre 
divido pienamente il concetto Iondauu-ntnle della 
minoranza della Commissione, mi se111bl·a che 
le parole dei preopinauti siano improntate da 
un seni i mento nobilissimo, ma di soverchio 
pudore. 

Io chiedo qualche cosa di più, e non ho nessun 
timore di chiederle a nome della protessione ; 
io non veggo assolutamente pcrchè per un solo 
istante noi vogliamo accondiscendere, dirò di- 

-.i • ' ' to. I · , 1 ... ' ... 

s1:cndel'c ali' i'lea che r irn1.icgato che 1<ni de­ 
sideriamo al '.lli11istr!ro ckTI1~terno, alla testa 
d1·ll'11tlìc.:io s;u,itario, debba c~scre un i111piegatq 
suhalwrno. 

Io crcclo as~ol11ta111<•11tr, e per ciù mi .'li-i:rncio 
Yolcuticl'i airouol'cvolo :\lantegazza, r·hc a tale 
urlicio debba trovarsi un uomo supcl'iorfl; s1) 
non snrù uu uorno superiore, tuilo 1piello che 
Carctf) sarù perfd1;u11e11le i•llltile; egli dovrh 
essere in grallo di pre1Hl!~n· iu <1uestio11i diffi­ 
cili, <1uamlo il Consiglio superioro 1wn lo J•UÒ, 
uu' iniziat.i\·a cl1•ll•~ più d<:licak e tl•~lle più im­ 
ponauti. 

Ora, se mi 11crnwtt ono, svolgerò in breve 
uua cosa, la <'jUalc dico con diJlOr••, 11m ehc 
dico t.;rn1o pitt liberamf'utc iu c1na11lo so che 
la mia perso1rn è assol11tame111c fuori lli ogui 
co11sid1!razio11e, e la dic<) pcrche, taceudo, cre­ 
del'(!i di 1raùin! I' inlcrrsse tlcgli altri. 

Siguuri miei, non vi ha professionc nella so­ 
cidà fra rp1elle che sono d!~dite a studi ardui 
·~ se\'cri, 11011 vi ha professione iu cui pesi una 
rf'spo11sabihtà più gTave, la quale abbia in- 
11anzi a si~ u;1 an·euirc più limitato, wcno hril­ 
la11te, soYt~nte, dovrei tl11···, più 111eschi110 che 
la professi"ll•! del uwdi1·.i. I11 liti te le ;dtrc parti 
della vila attiva n·llia1uo che vi è un vero ba­ 
stone da marcs..:iallo che io non sta!'Ò a descr:- 
ven'. 

CltP c:osa VC!liam" rispdto ai lllfltlici? - Il 
sommo on11t·e cui possfJ110 aspiral'e ò di essere 
chiarnati a far parte dcl Consigli•> supc:·iore di 
sanità, ove 1•restano la loro 01icra gratnita- 
111e!1te. :\folti anni Ol' sono a 'forino, 11uando 
c'era la ca itale, si dava ai membri del Con­ 
siµlio sn11crior!: di sanit:'t il bello stipendio 
<li ottocento lire :dl' anno ! Fu poi soppl'essa 
nuche questa tennt! rctrib11zil1llc, 11crchè si di­ 
ceva che <:t'a un compenso troppo meschino, e 
che bisognava aspettare tempi migliori in cui 
si potesse corrispoudere meglio a questi scr­ 
v1z1. 

Ora, doma11do io, ![lt;d altro Consiglio supe­ 
!'iorc <l1penùcnt0 da qualsiasi :\linistcr0 si trova 
in si111ik condizione da non poter essere mi­ 
nimament•! rimunerato? 
Io non ho ombra di vergogna di !lire que­ 

sta cosa col più forte act:ento di cui sono ca­ 
pace; non ci e nessuno nella societ..'Ì. che perda 
tanto, <1uau1lo si traspor1a dalla città <love la­ 
vora, dove esercita, per andare altrove a for- 
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nirc quel poco di sapienza che un medico 
può possedere. 

Io quindi ho sentito col massimo piacere che 
in fin dci conti l'onorevole 'Ministro nel suo <li­ 
scorso non negava per nulla l'importanza che 
un capo-medico del!' Ulfìzio sanitario potrebbe 
avere; soltanto rgli diceva: trovatemi un impie­ 
gato che nella condizione cosi modesta che io 
gli posso offrire, voglia sobbarcarsi agli inca­ 
richi di cui si tratta. Sono anch'io più che per­ 
suaso che se la condizione di quest'impiegato 
si lascia meschina, non si troverà certamente 
modo di far coprire quel posto da un ìuuzio­ 
nario che sia all'altezza della sua missione. -, 

Del resto qui mi gode l'animo di poter rendere 
pieno omaggio alle sentite e calorose parole 
pronunziate dall'onorev. Senatore Mantegazza, 
quando diceva che pur troppo, in fatto ù'igfruc, 
noi ci troviamo veramente in brutte acque. 
Anzi, poiché poco fa ho alzata la mia voce 
per lodare quello che vi ha di bene, non posso 
a meno di insistere ora colla medesima fran­ 
chezza su di una cosa che mi sembra costi­ 
tuire una delle più brutte piaghe della nostra 
ci vilizzazione. 
Sì, o signori Senatori, l' igiene in Italia è 

debole, anzi debolissima, Con questo non vengo 
certamente a negare che qualche distinto igie­ 
nista si abbia avuto e si abbia tuttavia (non 
ne nominerò alcuno perché temerei di fare 
qualche omissione che sarebbe odiosa), ma 
senza dubbio, so vogììamo veder progredire 
questo ramo della scienza, dobbiamo offrirle un 
campo in cui possa ampiamente svilupparsi ed 
efficace men te operare. 
È stato detto oggi in questo recinto, non ri­ 

conlo bene da chi, che l'igiene pubblica si 
professa in tutte le Università d' Italia. 
Signori Senatori, io ho l'onore di apparte­ 

nere ad una delle principali Università italiane; 
ebbene, io posso dire, senza far torto a nessuno, 
che l'insegnamento dell'igiene fu per lunghis­ 
simo tempo molto al disotto dcl livello cui 
avrebbe dovuto innalzarsi. E ciò fra le altre, 
per la semplice ragione, che quest'insegna­ 
mento nella Università di cui parlo e nella 
maggior parte delle altre, per molti anni fu 
unito all'insegnamento della medicina legale. 
Ora, a proposito do! concetto che io voglio 

commendare, l'onorevole Senatore Cannizzaro 

ha toccato la questione da quel maestro che 
egli e. 
L'igiene, con quel!' aspetto sotto cui si pre­ 

senta oggidì ad uno scienziato in medicina, è 
divenuta una disciplina di tale potenza, di 
tale vastità di materie che ha da svolgere, 
dessa ha imparato a servirsi dei mezzi che 
le scienze chimico-fisiche le offrono in una 
maniera cosi erlicaco, che l'igiene costituisco 
ormai uno ilei rami più floridi dello scibile 
medico. Il direttore di un ufficio sanitario non 
potrehbc non essere un valente igienista. Quindi 
noi abbiamo ogni assoluto bisogno di un uomo 
superiore. 

Io dunque non solo appoggio l'opinione di 
coloro che vogliono che a capo ùell' utllcio 
stia un nomo che veramente abbia le neces­ 
sarie cognizioni scientifiche, e sia uomo supe­ 
riore, ma vog lio che ad esso si crei un posto 
il quale veramente sia in proporzione di quella 
misura di scienza che da lui si avrà non solo 
il diritto, ma il dovere di pretendere. 
Senatore MAGGIORANL Domando la parola. 
PR~:SIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MAGGIORANI. L'argomento e stato dot­ 

tamente esaurito, di maniera che a mc poco 
rimarrebbe a dire. 
Ho domandato la parola per far solamente 

una dichiarazione solenne, che io appartengo al 
novero dei Commissari i quali credono essen­ 
ziale, importante, inevitabile il collocare un 
medico alla testa dcll'ulllcio. 
Comincio dal rispondere ad una obbiezione 

promossa ùall'onorevole Ministro, che ad alcuni 
può sembrar di gran poso ma che a me pare 
lcggierissima; eù è che ponendo un medico a 
capo d'uffizio, per la tenuità dello stipendio che 
vi è annesso, non potrà aversi un uomo distinto, 
ma dovremo contentarci' ili una mediocrità. 
Questo timore non ha fondamento. 
Impcrocchè, siccome già fu accennato dai miei 

prcopinanti, l'igiene pubblica è un ramo dello 
scibile medico differente dall'altro che imprende 
a conoscere e curaro le malattie individuali. In 
questa seconda categoria vi sono alcuni che, 
saliti in alta fama nelle grandi città, esercitando 
l'arte presso i pri vilegiatì dalla fortuna, impie­ 
gano lucrosamente il loro tempo. È chiaro che 
niuno di questi accetterebbe il posto di capo 
d'ufficio sanitario, nè sarebbe utile il chiamar­ 
velo, poichè non vi sarebbe adatto, 
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L' igi:>.\lP pubblica e un' llj1Jilica1,iuw! Jclla 
scieuza aflatto diversa da quella della medicina 
pr.uica : essa esige altre ricerche, c·u imprime 
alla mente UH:i direziunc differente cb quella 
che acquista il clinico. Se lo scopo a cui tende 
I' igiene ha una µTan portatu pel beucrìcio che 
reca :Jrm11anità, le sue aspirasioui però, sotto 
il rispetto economie" dcg li cscrceut i, S<JllO assai 
più urudostc, di maniera elle senza g-l'a ve di1lì­ 
cultà iiu:;su trovarsi uu lHw11 iµicnisw a capo 
ùdl'utllzi., ,,-;llilario anche col tenue siipcu.lio 
che la nostra auuuiuistrnaiono ;;:;:,,ng·ua ad 1111 
capo-sczio 11c. 
Ho detto di proposito i;;il'nisfu, e non medico. 

Vorrei che tale vnca ho lo fossi; seni pre mml o 
nella lr>ggc.; a pn·f.·r,:: za di quel!" <li medico , 
acciò si [Jl"<llnltlghi e fa:uili;irizzi l!lCglio J' idea 
elle tr:ttt;tsi <li una vera Sì'Cr:ùilitii, di che uou 
sombmuo t<:Hi c-gllalm1•utc persuasi. E ciò av­ 
vicue i·Ci cliè in Italia lo studio dcll' igiene è 
poco i11 01101·e. 
Alì'estcro vi- sono gran.Ii società igieniche, 

congressi igienici, coufcreuze igieniche, g-iur­ 
nali igi.·11Ì•,!; iusonu.ra non si respira che igiene. 
In tutti i p:ic;;i civili si attribuisce giustamente 
oggi uua grn11d e i 1J11 •· Jrltc:1w a 11 nesUi sp(:cia­ 
l i ta r.h1,: prr>!i•lP. :< tntr•lar;' i;rli interessi della 
saailil pu!)IJ!icn.; ma sl'ortuaaiamcn:c uon può 
dirsi lo stesso cli noi; 1) •11tiu1li si farcb!)e OPL't·a 
utilissima nell'i11cornµ-giarne lo studio. 

ll11ul111 i a tnl proposito clic non sia presento 
l'o11111'c\·1d1J :.\!iuistro clclla Puhtilic:a lstruzioiw 
per continuare ÌlllJauzi a lui la discussione ini­ 
ziata ieri dall'onorevole SPu:ttorc ~11ll1~schotl i11- 
torn n ali 'i n~uttl cieuza dcll'insnguarncnto igieuico 
nello Università dd Regno. E<l infatli tre soli 
Atenei hanno cattedre dù;tiutc d' ig·ieuc pubblica 
e privata, e se11za niun esercizio pratico. l{owa, 
Navoli, Torino han110 sole uu iuscg-namr·nto tli 
igiene a pano; in tutte :e alLre Università l'igiene 
è atfascia1.a alla med ici11a legale, ciii d1e eciui­ 
vale al non dettarsi; im1w1·occhc il breve an110 
scolastico s appena suftici,~11te ad esporre la 
vasta matEria della mcùicina applicata ai !}i­ 
sogni del foro. 

Sr l'onorernle Coµpino fosse presente, noi gli 
indirizzeremmo caldissime preghiere a colmar 
questo vuoto nell'iasegnaruenlo di uua dotlrina 
tli cosi grande imporlanza, e dovo l'Italia gia 
prima, trovasi ora fra le ultime. 
Dissi che l'igienista 1·~pprcseuta una 

1 .lP·' ' ~) 
specia- j 
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liti.L, e la proposi1.io11c è di tale cvitlcnw da non 
aver Lisogno di prove. Notate in fatli la dif­ 
ferenza fra il contegno del clinico e (111ello del­ 
l'igic.;nista allurcl;;; entrano all\ispeùa!e; il primo 
rivol;;c suuiw la sua attunziune agli a11ll1w.lati 
e si occupa y_ua~i csclu~ivamcnte della loro cura, 
dopo aver i:stiu1ila la diagnosi ù<'l walc e for­ 
mulalorw il pre:,agio; il ~ecuwlu si or:cupa in­ 
vece dcl rappu1to fra rar"a Ù•:La sala e il nu­ 
mero degli i11fcrn1i, della !uro ùistriuuziune, 
dci 111dulli di vemila1,ione L' di riscalùatucuto, 
di puli1.i;t, tldb nClll'ZZ:t tlol!a uiunclJcria O ÙCl 
vcMiariv, ùclìa qu:.i.lilit. del c:ilJo, tlclb. bevanda 
e delle <lmg-ltc medicinali, ddl' assistenza, del 
sb:_c:11a d<!lk btriue, della p11!<L'.io1w della stanza 
wo:·ruari<t <: tl.·lb r:amcr;i i1Jcisoria ri:;pdlo alle 
sale degli i11lt:nni c.; 1.li p;u·,_•cchi0 alti·c circ:,stanze 
che ::.i ril'eri;;<.;u111J al!a :;;duurit.i ùd luogo e al 
suo ::1latLa111t:ntu al lino C'Ui Jm·,: currispuuùerc. 
r\c s(Jlo 1.dl"flspeùalc, ma l'igienista entra in 

o;,r11i stahilinwnlu o 1·e si raccolga uu grau numero 
ù'i11<livid11i; visita i mcrcati,ldicrc, i teatri, leca­ 
serm•·, le p:isscgg-ia: .:, il r:i1uitero, le c.'.1.se tlei po­ 
veri, gli opifìci; in una p:1rob, ogni luogo O\'C pos­ 
sauu a,;<:uu,Iersi germi di 111;1bania a danno ùclla 
co111ur,ità. L' igicui~ta J.:ve ,;t.n._ktre la natura 
dd sl\olo che abita, le 1iiantc che vi allig-uano, 
gli animali dw vi ltan vita, il clima <.;hc vi do­ 
miua , le 111c:tcure c:lw vi fr0q aoutauo , i mali 
che v1 Hotw 1,iù comuai. 

A quc"ta specialità possDno clctlicar;;i co:;ì i 
giovani in c1Jrbo <li studi medici, attirativi da 
una particular \'ucazi<JUC , cumc i medici che 
lta11110 gia esen'.itatu , tna clic infasti<liti dalh~ 
S(Jill•: tldl\trtc, e d;d l'agaro da una condotta 
nll'altra, Je,;idcrino una pusi:1.ioue sta!Jile in un 
iwptcg-o, eoruc g·ià ne abliiawo 4uakhe esempio 
ucl ..\lwistero ddla Publ;lica fotruziouc, che ha 
pure u11a grnnùe <•ttiuonzµ c.:olla s .. du~e pub­ 
blica. 

\' cni:u aùestio alla 4uestiu1Je priucipalo. Per 
giuJicada COU cog-uiziune tli C.:<lUSa uisogua 
aualiuarc 4ual è il cò11111itu di questi utlìci; io 
trovo '! ui clt~ il Hufaliui, in c1 uel Jiscorso cho 
fece all'apertura della Commiss:oue alla quale 
alludeva i'uuorcvulc CaLi111zzaru, stabilisce nulla 
meno che ci1;4110 fum:ioai Ja com piel'si nel­ 
l'uJlkio s:i.nitario e tutte di SlJdtauza igienica. 

Vi e fr"' le altro ia fo.1,ziu11e ùis<.;iµlinare. I 
redami iuturno a.11' etiel'cizio dd!c professioni 
doHeùùero essere iuviati all'ullìt.io, e compi- 
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larsenc ivi il processo, p ir essere quindi ~ot­ 
toposto al giudizio del Consielio. Ora, sarebbe 
egli conveniente che tale fuuzionc fosse eser­ 
citata da un semplice amministratore piuttosto 
che dall'igienista eh", consapevole delle dispo­ 
sizioni snnitarie , può a;'pr"nare assai meglio 
la natura e il grado della tras~r·'8sior~c all:t 
legge, r istruire il processo con magg-ior discre­ 
zione e prutlrnza? 

E quando saremo alla corndlnziono ·lclla sta­ 
tistica, potrà egli farsr-nc r:';·o chi n-rnm.v.o 
otern!<J il linguaggio <'11e dovrà es servi ad<J· 
pcrato? 

Oltre a ciò spetterà ali' ntnc·:ri snnitario il 
raccogliore ed elnbornr« t1.1tti i mnterinli pro­ 
venienti dalle isp01,i<mi snnitntie , iruperocchò 
senza ispezioni , e perciò sonxa ispettori s.uii­ 
tari, questa l0g-ge s1rehlw J,>!.•.0r:t morta. (k­ 
correranno ispettori cli ;-i11hh!•,··~ sanità , rn:nr? 
occorrono ispettori di puhlll'··a ~i,·1:rezza; di­ 
versamente come sapremo noi "· 1.1 !n~:~r. \''•'Ile 
osservata? Chi fa rilevare, chi 111•'('.r. in chiaro 
lo stato rlella sanità? 

Per <111e:ite ragioni e JW!' nnl•c aìtro che tra­ 
lascio per brevità , io ('r•''lll •l•·!:a più gT:tt1<lr! 
importanza chi' il capo rkll'uf!lr·if) s:rni•.11·io ccn­ 
trale sin un igienista, anzi••hi• •111 ><"rnpE··c am­ 
ministratore , e confesso chc , 11Ye n-.n fnssc 
appagatn questa ginst:t druu.m ~:1 1kll.'\ mino­ 
rnnza della Commissione 11n ,]:·!h 1:1:i:.•gio1·anz:t 
chli medici , io nr sarri q:-.1·~·fo1n Bt•• ~·:n:·:1;;­ 
giato dal proseguim•mto di tal clis ·;i:;$:•rn:', ~ti­ 
mando oggimai ozioso l'occnpar~i ili n;ia lr;..r,:;c 
sanitaria che porti frutti di h··11r•nzi() al pa•;se. 

Senatore A'i!ARI. Domando la p:u·q'a. 
PRESIDENTE. Ifa la paro!a. 
Senatore A!JlART. Tratt·~rò <'s··lu~in 1111~·!te e 

brevissimamente della 1liffir:oll.:\ .'llllm'nistrntiva 
che ha incontrata il :<ig-110r ~!'r:'-tr•> cl')'I' Iu­ 
terno alla proposta della min•1:-.1117:1 cl·'lh C·1111- 
missione. 
lo comprendo benissimo ch" il '\!i'.!;~tr'a'·<'ml 1 

ordinato già il suo Ministcrn, :t\'' ndo f.-tllo g-Lì 
quello· che si chiama la pi:rnta <lei sn0 Mini­ 
stero, senta una certa ripugnanza a mntarl.1. 
Il Ministro dell'Intorno partr. 1lal c.1n•·etto die . 

quell'elemento, che sP-eondo il ling-nag-gio mi- I 
litare si chiama l'unità ta~ticri 1!' un cs·'rcit(), I 
questa unità io dico ~ell' esrrcito d<'l signor Il 

· Ministro del!' Interno 11ta la divisione , e che 
questa debba avere un colounello e come il bat- j 
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taglione, ch'è ai ottocento o mille uomini, com­ 
porsi di Yenti o trenta impiegati sotto il comando 
del loro colonn·'llo o vogliamo qui dire c<ipo­ 
divisione. lo c1Yùo che qu·~slo non sia neces­ 
sario e si poss,1 formarc unri irnov.:i tlivisione di 
sanitit compo;:;tn ili piccolissimo nunwro d' im­ 
piegati, S''"!lZ:'l formar· n:i :rn.1vo hatc:t,.;lione, 
senza accrese•:rc il c·ari··o <l<'l> tlnanze dlè <.:cr­ 
tnmm1tr. è g-r:1\'e, e non sarPi !o mai t1udlo che 
cuBsi;.dicrc'JlJ,! al :'lfi:1i"'t•;ro ili :t0»uravarlo •li 1ii1\ 

" ' p1~rché I' annwato dr! numcn•> di impi(gati io 
lo consi:lc•ro sr.mpr·· co:ne nn m:ile. lu err1!0 
che nulla o~t·>r0hhe :Llla i~titnzion.~ un:t piccola 
1!ivisionc. C·'rtamt'lll··, cornc h:t . .J,,tto il signor 
:'lfinisr r(', r1:'!1 si puù 11wlt•'rc ;i C!li•ll ùd scnizio 
cho un impiegato superi•irc•; ma. chi \'ida che 
'}tll'-'ti si:i 11n 1wmo \'Cl'S[tto Jl.'ne sci0nze atti­ 
nenti all:i. p11hlilica saait:i e eh;• alil>i:t ::;1•lt•> i 
suoi ordini 11c.:,;·li impi·•g:;ti i c111ali nc111 è p .1i mo­ 
slicri che siano tntti scicnzbti o metlici? 

Dunque a rn<1 pare molto possibile di nm­ 
tr.ntnrc le g-;w''•! premure tli c•)l1)r:> elio vo­ 
g-linno far l r:u !:tr•: cb twmi:ù tli S<'i•,:iza gli 
a'firi atr!n'' :Li :-tLt ~cienz~. Cil:i g-iusl:t mi:;ura 
~:tr'hhe rdtifkata la pianta dd ~lini~t·!:·) :ld­ 
l'Int,··rJJ') i'o:1••n:l >Yi p01· b sa11iL:ì !·il:>h!i ::t 1rn 
r,1:·0 .tiri;;io:1•' trcnit::i, c'1:1 i")~hi:,~ì:11i altri tr:L 
im1•iew:ti t··e:\ici e in1/<~·ati •I' ,.r,\i:ic. 

Sc>n:1('1:·c DERTI A., Rr!,:t. n·. L'o111anclo la 
p:-tr:>la. 

P:lJt:';!f\~''1'~. Ifa fa•:o!Ut di ~·:1rl: I'·'. 
~r11:1to1-e BERTI .L, Rd(:/r,; •·. Pircì lirev. coso 

p•?r noi! i,;tarH·nr·.: più a l:.111g-o l'attornirintl tl-el 
Scn:tto. ll ,_::;n'>r )tini~trn Jcll' lnter;10, ne~l'e­ 
sarn1J ddlc mi.~ ohhif'ziuni, S()r·v11lò a •1uc:la 
rri:'!o, c·h0 rigu:ir<la Jn :1cccs~it:'1 e!ie qnc:;;to 
r:tjlO ù('[l' utTìcio, rud0 faro J)l'lll:dcrt~ bc>ne i 
l:tYC•ri cl0!1" 11:llcio :nc'sso, ~i:< cloLto ucllo s::ienzc 
n:"dich·.· e igir:iiclrr, ,. si formò J'iutlost • sujira 
nknui ra:ti, clic clirt•i a•:ccssori. 
l:ltanto, c;,:-li 1lissc, :o \'Ì tro,·o logici 11u:mclo 

rn: dom:!ll·l:iif' u11a Dirczion·-~ g,;acr:,:o auto­ 
noma, <' c:-1mpr·'ll1ln che allora d01,1Jiate insi­ 
s•rr:~ ne! l'i·~c:t di nn rapu medico; n,,n yj trovo 
logici quan•.lo rinumiate a <!lksta id .. ·,l d~ 1111a 

Direzioni'? g-c111)r.:tlr :rntonom:1, e vi ;1ccorite11- 
tatc di uni\ divisiono somplicc o tli una sollo 
seziona col capo mc•lico. Yorreì f;\rc cotisiùc­ 
rar~ al sig:wr :'lfinistro, :i.nclw :t mia g'!ustifì­ 
cazionc, elil.-:~ io conosco tlue logicl1t,, una s~o­ 
la~tiea, rhe nl. diritta por 11' ·sua ,.ia; ùa.Ja. 
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più alle stello che agli ostacoli m mezzo ai 
quali cammina; procede per sillogismi e p1~r 
dilemmi, e cui accade spesso, come ali' astro­ 
logo, che, speculando il cielo, prcc! pi: ò nella 
fossa. Conosco poi una logica che direi civile, 
sociale, pratica, logica llclla vita, la quale mi 
insegna di dover piegare le mie rigide con­ 
vinzioni alla necessiti, ai fatti che mi circon­ 
dano, ali' ambiente dove vivo, 
Ora,nessuno più di me sarebbe venuto qui con 

la poca mia autorità, colla mia debole voce, ma 
nel tempo stesso con più profonda convinzione 
a sostenere la direziona medica generale au­ 
tonoma in questo recinto. E avrei potuto tro­ 
vare l'esempio, come già conoscete, nelle più 
civili nazioni del mondo. 
Ma se non l'ho fatto, si fu appunto per que­ 

ste necessità della logica pratica, pcrchè mi fu 
posto dinanzi che col nostro sistema costi tu­ 
zionale, nel quale i soli Ministri sono respon­ 
sabili di tutta la cosa pubblica, era impossi­ 
bile sottrarre ali' autorità loro una parte così I 
importante della pubblica amministrazioue , 
come è la sanità pubblica; e siccome il Mini­ 
stro deve egli rispondere di tutto dinanzi al 
Parlamento, solo giudice in ogni controversia 
di questo genere, tornava ragionevole che non 
ci fosse presso di lui una direzione generale 
di salute pubblica autonoma. 

lfiNISTRO DELL'IliTERNO. C' ò quella delle car­ 
ceri; siamo nel sistema costituzionale. 
Senatore BERTI!., Relatore, Ella mi cita questo 

esempio, ed io allora , se posso, senza offen­ 
dere il principio costituzionale, domanderei una 
direzioue generale di sanità autonoma, la do­ 
mando subito e prego l'on. Presidente a sospen­ 
dere la discussione onde la Commissione si possa 
raccogliere per modificare in questo senso il 
Codice sanitario. Imperciocchò o si può o non 
si può. E se si può , come andò allora la bi­ 
sogna che , quando ci siamo raccolti in Com­ 
missione, alla quale appartenevano uomini illu­ 
stri, consumati nella pubblica amministrazione . . ' noi, 11 Mantegazza soprattutto ed io, avevamo 
domandato, se non una direzione generale au­ 
tonoma, indipendente, almeno in condizioni pari 
a quelle di altro direzioni generali esistenti 
presso i Ministri, e ci fu risposto essere ciò as­ 
solutamente impossibile con la legge costitu­ 
zionale che regge il nostro paese ? 
mnusrao DEL!.' INTERNO. Scusi, non da me. 
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Senatore BERTI A., Rcl .. itorc, Io non metto lei 
in contraddizione, parlo dci nostri Colleghi. Mi 
sovviene eziaudio che di questo fatto fu tenuto 
cenno anche nelle discussioni dcl 1873, quando 
si trattò dcl Codice sanitario, e si mise sempre 
innanzi questa benedetta responsabilita dcl Mi­ 
nistro, il quale cli necessità domandava che 
tutto si riferisse a lui, e che non ci fosse nessun 
altro intermedio. Quando ci si disse questo, fu 
necessario sottomettersi e dire: ci accontento- 
remo di un ufficio sanitario. o 
;\la vi vaddic, se noi cediamo il più, almeno 

non ci negate quest'ultima domanda che vi fac­ 
ciamo in nome della scienza, e mi permetterei 
di dire, in nome della logica, che cioè un uf­ 
ficio medico, a cui sono consegnati gli affari 
medici, sia diretto da un medico. 
Finita questa parte che riguarda la logica, 

mi si permetta di fare una osscrv azione sulle 
difficoltà, che lonorevole Ministro troverebbe 
rispetto alla persona che dovrebbe occupare 
questo posto. 
Egli dice : io non posso farvi che una se­ 

zione, non una divisione. 
Per mc, porto intimo convincimento che quando 

nel Reguo d'Italia si dia l'importanza che si me­ 
rita alla pubblica sanità, che siano istituiti, e 
in questo l'onorevole Miuistro è d'accordo con 
noi, gli uffici sanitari provinciali, che ci sia 
aggiunta qualche altra legge speciale, come 
quella sul lavoro dei fanciulli, la sanità ma­ 
rittima, e via discorrendo , gli affari si accu­ 
muleranno per modo, che una divisione diven­ 
terà una necessità. 
Ad ogni mollo, non mi spaventerebbe nep­ 

pure il caso di una sezione, pcrchè ho esempi 
eloquenti da portarvi tanto per la divisione 
quanto per la sezione. Se parliamo intanto ri­ 
spetto alla divisione, io posso ricordarvi che 
Consigliere di Governo (posto corrispondente 
al capo divisione) della Lombardia, fu. il Gia­ 
nelli , il più alto intelletto che abbia avuto 
l'Italia in fatto ùi pubblica medicina. Ed i con­ 
siglieri di Governo avevano 2,000 2,500 e 3,000 
fiorini, secondo l'anzianità; quindi incomincia­ 
vano appunto con 5,000 franchi. 
E se volete un secondo esempio della se­ 

zione , vi accennerò che , passata l' epoca del 
184.8 e 1849, venne in mente all'Austria di mo­ 
dificare i suoi organici burocratici. Fu soppresso 
questo posto di consigliere medico e la relativa 
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divisione medica, e venne creata una sezione 
medica cli un'altra divisione. 

Eppure in quel posto secondario alla Iuozo- . e 
tenenza di Venezia , ci fu lo Spongia , prin1a 
direttore della facoltà medica dcli' Uuivcrsità 
di Padova, uomo ancora vi vo e dimenticato, 
ma, dirò a suo onore, nella vasi ità della dut­ 
trina a pochi seconde. Eppure la paga non era 
che di l,GOO fiorini, pari a lire 4,000, e non 
tratta vasi che d'una modesta regione tl' Italia, 
meutre qui la persona olett« sarebbe alla testa 
della scienza medica di tu! to il Regno. 

Ora, vi dico che di uomini modesti, i quali 
per le loro convinzioni , o per le loro aliitu­ 
dini , non amano la pt::itica medicina , po1 etc 
trovarne di insigni , i quali si acconcicranno 
al posto cli capo di una sezione presso il Mi­ 
nistero dell'Interno, uella speranza, che per mc 
è certezza, di vedere la sezione di vcn tare hcn 
presto una di visione. 

Senatore MAGLIA.Hl. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola e al Senatore Magliani , 
Senatore MAGLIANI. Non tema il Senato che io 

voglia prolungare la discussione sopra 1111 ar­ 
gomento così ampiamente trattato; ma dacchè 
la Commissione è divisa d' opinioni, erl io ho 
l'onore di appartenere alla maggioranza la quale 
inclinerebbe nell'avviso dcll'on, signor Ministro, 
mi permetto di aggiungere brevi considcrnzioni 
alle cose che sono state già ampiamente svolte 
nel senso di quest'opinione. 

In tutto l'organismo della nostra ammini­ 
strazione, in tutti i Ministeri ci è l'elemento 
tecnico e l'elemento amministrativo. 

Vi è talvolta grande difficoltà a separare l'uno 
dall'altro, e il limite è cosi impercettibile che le 
due competenze quasi si confondono; ma nel 
maggior numero dei casi è indubitato che spicca 
una profonda distinzione fra la parte puramente 
tecnica e la parte ammiuistratìva. 

Ora, per corrispondere a questi bisogni, in 
che modo le leggi che reggono le amministra­ 
zioni dello Stato hanno provveduto! 
La parte puramente tecnica è rappresentata 

da Consigli e da Collegi di grado più o meno 
elevato, che stanno a lato del Ministro. 
La parte amministrativa è rappresentata in­ 

vece da organi amministrativi e burocratici, 
che sono le direzioni generali, le divisioni , le 
sezioni e gli uffici esecutivi che ne dipendono. 

Cos\ nel Mìnistero dci Lavori pubblici si trat- 

1 t) !J 

tano questioni tecniche di grande importanza; 
come quelle relative a costruzione di strade fer­ 
rate, ad opere idrauliche, a bonificamenti, ecc. 

Or bene, tutte le volte che si tratta di dare 
un giudizio sopra una questione di tal natura, 
subcutra la corupctcnza dcl Cousielio superiore 
Ù 

. b 

e1 lavori pubblici, composto di Ispettori del 
gcniu civile. 

Da ciò non segno però che nel Ministero dci 
Lai ori Pubblici deliba essere o vi sia un uf­ 
ficio tecnico di ingegneri. l provvedimenti che 
si danno in seguito alle deliberazioni del Con­ 
siglio tecnico sono attuati mediante <>li organi 
ordinari ùell' Amministrazione, a fo~ma delle 
leggi e delle <lisci plinc <la cui essa e regolata. 
Nel Min istcro dell'Istruzione Pubblica v' e Ull 
Consiglio superiore d' istruzione puhblica ; in 
quello di Agricoltura, Iudustria e Commercio 
v' i! il Cousiglio per le scuoio tecniche, il Con­ 
siglio delle nriuiore ; ma non fu mai ricono­ 
s~iuta la necessità nell'uno di un utflcio spe­ 
ciale composto d'insegnanti, t~ nell'altro un uf­ 
flcio speciale composto di profl'ssori di tecno­ 
logia, o ù'iug-egneri delle miniere. 

Ora lo stesso avviene nel ?11i11istero dell'In­ 
terno .. II Mi~tÌtilro è circondato da un Consiglio 
sup,~r10rc dt pubblica i-;:mità, composto d' illu­ 
si ri cultori della scienza medica, che sono onore 
e decoro dcl par.se ; e a quPsto Consiglio sono 
dc.volute le questioni d'igiene, di sanità pub­ 
?'Jhca. Ma <tnanto poi al dare alle sue deliberazioni 
il loro effetto pratico, possono bastare gli uf­ 
fici e gli organi ordinari dcl Ministero. 

Ciò posto, potrebbe sembrare ardita, ma non 
per mc temeraria l'opinione di colui che vo­ 
lesse sostenere che non sia assolutamente di­ 
mostrata I' in1lcclinabilc nccessi tà di un ufficio 
speciale tecnico. }fa la maggioranza della Com­ 
missione non è giunta a questa conclusione. 
Es11a ha riconosciuto e riconosce che per la 
grande importanza che bisogna darc all'igiene 
pubblica nel Regno, e per considerazioni di 
ordine speciale così dottamente tspresse dagli 
onorevoli oratori che mi hanno preceduto la 
maggioranza d4'lla Commissione, io dico, rlco­ 
nosce che possa essere se non di una assoluta 
ed indiscutibile necessità, di molta utilità, la 
creazione di un ufficio speciale che ora non 
esiste al Ministero dell'Interno. 

Ma è egli necessario che questo ufi'lcio sia 
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esclusivamente tecnico e che il capo sia sempre giudicato, e senza che si possa avere nessun 
e necessariamente un uomo tecnico? fondato timore di pericolo sull'avvenire, sul 
In questo ufJicio, per quanto speciale, non progresso u sull'utilità di questo servizio. 

dovranno trattarsi e spedirsi anche affari a111- ::::.•natore L:\UZI. Domando la j-arolu. 
ministrativi attinenti alla sanità pubblica? l'\on PRF.SIDE~TE. Ila la pamla. 
occorre la cognizione di alcune parti dcl di- S•'!1:tio1·e L,\.'JZI. Xon tornerò sulla questione 
ritto pubblico e~ pt•i,·ato? Xon occorre ammini- ~iil :::;itat:i., ma dosidcro soltnnto avere dal­ 
strarc una part« dcl bilancio c renderne conin? l'onorovolo siguor Ministro una dichiarazione, 
Oltre a ciii potrebbe crearsi un dualismo collo che t!·iov1;rà :111 illuminare il mio voto, 

stesso Consiglio superiore : vi sarebbero due L 'onorevole Senatore .M.'.lgli:uii, spiegando or 
uffici PsclusivamP.ntc tecnici per la stessa ma- ora i: concetto dell'articolo proposto dall., uiag­ 
teria. L'azione dcl Ministro potrebbe essere in- giora:i1.:t della Commissione, ha dr.tto: noi non 
cagliata; e la sua responsabilità sviata. escludiamo che il cavo possa essere un tecnico, 

Si è detto : ma come volete che la stat istica so.ruuento 11u1 voglialllo, come Iarobbc l' arti­ 
medica possa essere compilata da uno che non colo della mi noranzu, obbligare il Ministro im­ 
sia tecuico ! Ma quando si hanno gli clementi u1cdiatan11~at<) a far ciò. 
dagli uffici sanitari provinciali che J'on. Mini- Se il sig1wr Ministro, clic lta acceu.uo il testo 
stro con larga concessione accetta che siauo della lll~.ggioranza della Commissione, lo in­ 
interamente tecnici, è necessario che tale sin lc~:1Ll<: come attunhncnto lo ha sj.iegato l' ono­ 
pure l'Urllcio Centrale che deve riordiuarli coi revulc \!ag-Ji:ini, cioc che, senza esservi obbligo, 
metodi dei lavori statistici? potrà Ye:, ire aneli,~ il caso in cui ;\llL:he il capo 
Dcl resto, io credo che la divergenza delle dclrulll1.io sa11itario presso il '.llinisten• si1i un 

opiniolli non sia J'Oi tanto grnn1le come app::i.- tecnico, allora io non aYrii difllcult;0t <li vutaro 
riscc>. Noi conveniamo eh<) un ufficio speciale l":uticoh p:·o1iosto dallamaggiorauza tiella Com­ 
ci dehh:t essere: e la stcs~a minoranza della '. 111is~io11e, tanto io sono couvinto che cptando 
Commissione accetta. mi pare, che si compouga I il \li11i,;t1·0 anà ncll'uflkio clc111cnti tecnici e 
non e;;clusivan1cute, ma in mag-gioranza di un- j ne apprcz;.wrà i! b\'CmJ, tronrù egli stesso la 
mini tecnici. ~1;n resta che la •1ni~tionc se il 11cces~it:'L cli 11orvi a c:tp<> uua 11cr;;ona tecnica. 
capo tl<-liba essere necessariamente tecnico. j Senatore TIORG1TTI. Ilonnmtlo la parola. 
Orn noi, maggioranza della Cornwissione, non 

1 

1·1:r.SI!iE:;:r:. Ila la parola il Senatore Borgatti. 
diciamo che non possa essere un tccuic:o, 111:i Scnat1i1 P. !JOit:ì.fITI. Mi pare che sia superfluo <li 
non vogliamo d'ultra parte d1e il :\!i11istro sb chictlerc all'o11or. :\liuistrola dichiarazione or ora 
vincolato da un artic,ilo del Codice sanitario a I <linwnd:it:t clall'egrcgio Souatoro Lauzi. Quando 
mettere a capo dcll"utrìcio SClll[H'e un uomo tee- · la leg-gc 11u11 vieti cspressamcutc al "1inistro di 
nico. Vogliamo che sia lasciata qudla giusta e preferire, per l'ufficio in discussione, un mc­ 
lcgilti111a libertà che al ì\liuistro, che pure è dico où i~·ic:ni;;ta, come meglio si voglia ap­ 
responsabilc di questo servizio, d.~vc essere in- p1!1br1', clii 1,uò dubitare che il ~tinistro 1.1ou 
tcrameute lasciata. sia per :t1:cor;bre pref0rcnza a co;ui che, iu 
Potrà avvenire che si trovi un giovauo rne- coufruuto d"altri, si mostri prcferibiie, attesa 

ùico e valente igienista che si contenti di una la sj.c:dalit:\ dell'ufficio, e la particolare ido· 
moùesta e stazionaria posiziouc , ed in tal Heilà t!cll"a:;pirantc? 
caso occuµerà r1uel posto un tecnico; puù 1·oi E <(Ui mi ricordo opportunamente che quan­ 
darsi che non si trovi un così valcutc igien;sla <lu, ucl 18-18, il :.\1inistcro <lcll'Iutcn10 e1·a retto 
che possa occupare quella posizione, cd allora iu Roma ùal ~lini:.-;tro costiluzion<11e Pellegrino 
si darà aù un uomo non tecnico, aù uu ammini- Hossi, e si tl'attava per l'appunr.o di scegliere 
straturc. uu ùir0ttorc dcl servizio govet·uativo tiella sa- 
Dunquc io credo che, noa. prcgiu,lican<lo la nità, il granùc Ministro, <li v(.'·ucrata memoria, 

questione nè in uu seuso uò in uu altro, si fece cadere la scelta sul co1nµianto nostro Fa­ 
potrebbe lasciaro il testo proposto dal ~lini- / riui; poichò gli parve, cd a ragione, che l'aspi­ 
stcro con gli emendamenti concordati coll'on.1 rantc, essendo medico illustro,. e possedendo 
Miuist.ro dell'Int.eruo, senza che uulla sia pre- ad uu tempo le qualità richiesto per uu pub- 

110 
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blico ufficio governativo, fosse eh preferirsi non vuole essere legato: qui non si tratta di 
in confronto di altri. In egual caso non po- vincoli imposti al ~linistro, e che egli non possa 
trebbc fare diversamente un Mi..istro qualsiasi, disporre della sua volontà; ani scelta Iibcris­ 
se la legge lasci a lui pi·-~na t'Ll intera I.i re- sima in un numero indeterminato di persone, 
sponsabilità della scelta. compresi in unica categoria. Quando voi ere- 

PRESIOENTE. Ha la parola l'onor. sig, Ministro detc che gli uomini tecnici non si trovino, 
dell'Interno. caucellate l'articolo. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Io posso sotldisfurc la La difficoltà che si suppone per il capo, si 
domanda dell'onorevole Senatore Lanzi, anche può incoutr..r» a11clin 1wr tatti gli altri uomini 
al di là ùi quello che egli desidera, e iao 111' tecnici; con la ditl°<'renw, che la posizione del 
appello alla lealtà della Commissione. llit'~1tti capo s.irù migliore cli quella degli altri. O non 
io avova consentito alla Commissione. si 1fa:hi~- si 1l:•·c nulla, o se <lite che ci debbono essere 
rasse che POSSIDIL~IExn: il capo d-ll'utflci« do- :10:11i:1i tccnici , ò bono che il capo di questi 
vesso essere un tecni.Q.?· :>ia pire un uomo tecnico; nrllnchè, chi presiede 

Ma, o Signori, non bisogna mettere il Go- o dirige, non sia il solo che non intenda quel 
verno nell'impossibiìità di adornpicrc alle c!i- che <si faccia. 
sposizioni della legge. Conviene pure prevedere MI:>r;rr.o DELL'INTERNO. Domando la parola. 
il caso che il tecnico non si i rovi. Lo stesso PRLSIDENTE. Ha la parola 
onorevole l\laggiorani ha lamentato che in MP.i!STRO DELL' rnTERNO. Io ho avuto certamente 
Italia si studia poco l'igfonc. Or bene, se la disgrazia ùi non essermi saputo SJ·icgare; 
questa scienza si studia poco, riesce tanto più diversamente l'onorevole Senatore Errante non 
difficile al Governo di trovare uomini tecnici, avrebbe fatto tniune osservazioni. Dcsi.icro non 
capaci di coprire quel posto, cd è giusto ;,;li rimanz« verun dubbio; veruno equivoco. 
si lasci la libertà della scelta. Si ò pnrlato di Ull ufficio tecnico, ma non si 
Senatore ERRANTE. Domando la parola. è 11rc<·i.q1.:1 la su:i. import.:inza: ò bensì vero 
PRESIDENTE. Ha la parola. clw io ho tli1.'.hiarato fo!'mahncnte doversi esclu- 
Senatore ERRANTE. Dirò una so!a parula p1•r- clcrc as;;olutamratc la possihilitit di una divi- 

chè si è parlato troppo. sionc, ma la Commis,;ione non ha su questo 
Se per poco si fosse ù' accordo che n()n ci Lell p·ecisato le sne i1lce. 

debba entra1·e l'ufficio tecnico, allora 11ndla clic Parrebbe che la minoranza della Commissione 
si è fatta, sarebbe stata una 11u<~stionc pura- si {ontent:1ssc ùi un.:i sezione; m:i. in questo 
mente accademica; ma una volta c·hc ci <leve ca~.il cap•) sezione tecnico perderebbe l'impor­ 
entrare l'ufficio tecnico e che la 111:1g!-l"ior·;rn1.a tam:tl. che gli si rnrrebbc attribuire, dovendo ri­ 
deve essere composta di genk tecnica, ll()it so m:uiere sottoposto al capo di divisione che non 
comprendere, come s'incontri taut;;. diiI!coltà pcl s:ll'\:IJbe tecnico. 
capo soltanto. Voi comprenclct11 che perùenùo tutta limpor- 
In quanto al capo sono tutti <l'accorllo, che l.:tnt.a il capo sezione, cessa la rag~one <li crearlo 

possibilmente dovrebbe essere tecnico; ma si capo J\11Ticio; credo quindi che la miglior cosa 
è detto, esserr, cosa molto diflìcilP- ria venirlo; sarcblJC ùi lasciare i111prcgiuJicat.:t la questione. 
invece ci sono molti uomini dclìa scie11za i quali Qn~d1do si vcùt•ssc che il servizio richiedesse 
andrebbero ben volentieri, tuttr. le mito dw la forw<1zior1e <li 1111.:-t llidsionc, riteuga il Senato 
saranno invitati. Che cosa si up pone! Sia pure., r:lt1~ :i e; oy,~ruo, elio non potrebbe essere ani­ 
ma non lo vogliamo scritto udi a legge. ;o.1a s·~ rL1at" dw ùa un inter(:sse isolo, dall'interesse 
voi ammettete per leggo clw la m:igg'ior:m;r..:i puìiblico, e 11011 si rifluterehbe certamente a 
debba essere tecnica, volete che il capo eh·~ provretlcrn secontlo gl' interessi del servizio. 
deve guidarla, noi fosse? Quaie autorità anà Il voler dt!ci1lcrc oggi questa questione, mi 
nn capo, che non sa, che non ime1ule nem- permetta il Senato, sarebbe un pregiudicarla. 
meno i nomi delle materie che deve trattare? I.u ste:;so on. ~laggioraui ha ùovuto riconoscere 

Che il capo debba essere tecnico in un utficio dw in questo m<Jmcnto mancherebbe J'oppor­ 
in maggioranza tecnico, parmi una ueccssi Ut 

1 

tuuità di creare una divisione .... 
logica e ineluttabile. Ma l'onorevole .Ministro Senatore MiGGIORANI. Domando la parola. 

1 J 1 
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MINISTRO DELL' ll\TERNO...... La statistica non 
si avrebbe coi soli impiegati tecnici <lei Mi11i­ 
stero. Per compilare una statistica medica fa 
d'uopo che tutti gli utlìci provinciali trasmet­ 
tano le notizie; senza <li che, anche se l'uf­ 
ficio tcc.iico si componesse degli onorevoli 
Pantnlconi, Tornmnsi, Pnlasciano e di qunrn i 
altri valenti professori ha l'Italia, riuscirebbe 
impossibile la compilazione della statistica; 
è quindi inutile creare un' ufllci« ch·-~ nel n11i­ 

mento non risponde allo scopo che si dP,;i1!era. 
Per queste ragioni io prego prima la mino­ 
ranza 1!1dla Couuuisslouc, e poi il Senato a non 
prcgiudic:irn l:t questiono. 

PRESDE!iTE. La p:mil:ti.i al Senatore ;..I:igg-ior:rni. 
Senatore MAGGIORYXI. !Io dom.unlato ln pa­ 

rola solamontc per fare avvertir» al signor 
Ministro che al Ministero <l'Agricoltura e Com­ 
mercio v' è una sezione per la sola Statistica 
generale: la stntistica medica •') ben più com­ 
plicata della gencl';tll', perché vi si tr.uta delle 
malattie non solo, ma di queste in raj-porto al­ 
l'età, al sesso, alln si:•µ,-ione, al l11"g1), all a j•l'O­ 
fessiouc ccc. ccc ; e quando quosf o complesso 
di fatti dagli uffici provinciali sarà trasmesso 
al centrale, ilei lavoro ve ne sarà anche troppo. 

Non voglio tr.utenero t:·oppo lungamente il 
Senato, ma ho gi:'L detto c•itnc il lodato Bufa­ 
lini avesse asscgnut» ali' uflh-io sanitario ben 
cinque mmulnti, fra i 'Inali ve ne ha uno di 
ispezione e di vigilanza : destinato cioè a cor­ 
rispoudcro con tutti gl' ispettori sanitari che 
dovranuo Yt!gliare sulla osservanza delle leggi 
ùi pubblica igiene, e questa sola non è già 
occupazione da poco. 

Credo a<lunqne che per l'uffil'io <1i lavoro ve 
ne sarà in copia a!1che so,·erchia, e per con­ 
seguenza i11sisto nella mia pro11osta. 

l'RESWENTE. La 1.arola è all'onorevole Senatore 
Errante. 
Senatore ERRfiNTE. L'esserci una sezione o 

una divisione no::i tDglic, 11i~ aggiu:1ge nulla. 
Si ùice, il capo sezione è sogJetto al capo di 
1livisione; risponùo, che r1uesta ragioue non ha 
nessun valore, perchè anche il capo di divisione 
è soggdto al Ministro. Sn il capo di sezione è 
uomo tecnico, difficilurn11te i: capo 1li divisione, 
che non è uomo ùclla scienza, potrà insegn.1.l'gli 
quello che non sa. Supporre che il capo ùivi­ 
sione, appunto pel'chè tale, si metta in contraù­ 
d izione con l'uomo tecnico, pcrchò è capo ùi 
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sezione, è un'ipotesi arbitraria e insussistente. 
La scienza è furza, e chi più sa più vale. Si 
faccia una sezione o una divisione, se la cre­ 
<lete utile, ma sia e:'rto almeno, che qucst.1 
sezione nnga compost:i. di clementi tecnici che 
ne dcrnno sapere ;>iù degli altl'i, e che il capo 
possa guidarla con seano e saJH)re. Ecco tutto. 

PRESIDENTE. La parola ò all'onorevole Senatore 
Berti, !{clatorr. 
Senatore BERTI A., Hdat01·e. Volevo soltanto 

rispondere all':ì;iprllo fatto dal signor :\Iinistro 
alla minor:rnza della Commissione ùichiaran<lo 
rhr la detta minoranza non pali receclern dalla 
sna proposta. 

PRF.SIDENTE. L<'ggo la prima parte del comrnae) 
comn ò stato concordato dalla m:igg-ioranza ùclla 
Commissio1w cPll'rrnorevole Ministro. 

In Jinc a r1ucsto comma, la minoranza della 
Commissione vorreh!Jc fossero aµ-giunte le pa­ 
l'lll<) « rli1'1'tlo t!11 11;1 mcdiro » che l'onorevole 
Ministro non accetta. 

« Egli proncde ali' istituzione cd ordina­ 
mento d'un ufficio sanitario nel suo MinistPro 
coml'osto per la mag~ior parte di personale 
U!en ico. » 

Chi iutell(lc di approvare 'luesta prima parte 
voglia alzarsi. 

( :\ pprorn ta.) 
Ora viene l'inciso il 11uale consiste nelle pa­ 

role « dil·l'tto da un ;;u:clir:0. » 
Coloro che intf'IHlano che inflrw dcl testo ora 

notato deblrn. :ig-giungr!rsi 1111esto inciso « di­ 
i·etto d11 un m1'dico » sono pregati di alzarsi. 
(:\on è .'.lJlJll'OVato.) 
Il c:ipovcrso che segue, e redatto anch'esso 

1bll'Cillt:ie Centrale d'nccorùo coll'onorevole Mi­ 
ni~tro. 

Lo legg-o: 

« Presso le Prefetture ùcl H.cgno, istituisco 
del pari uu utlicio sanitario, afliùatu aù un me­ 
dico. » 

Chi iuteudc di approvare questo capoverso, 
si alzi. 
(Appruvato.) 
Ora rileggo o pongo ai voti l'intero comma a) 

«Egli provvc<l1) all'istituzione cd ordinamento 
di nn ufficio sanitario nel sno Ministero, com• 
posto per la maggior parte di personale tec­ 
nico. 

« Presso le Prefetture del Regno istituisce 
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del pari un ufficio sanitario affidato ad un mè­ 
dico. :t 

(Approvato.) 

Invito l'onomvole Relatore e l'Cfticio Centrale 
a dichiararsi circa gli altri comma dell'articolo. 

Senatore BERTI A., Relatore. Nel commab) non 
ci fu che una sola emenda proposta là. ove si 
dice: alcuni procrcdinumti amministratiri d'iu­ 
teresse nenerote. si dee aggiungcre : interesse 
SAlSITA!UO generale. 
La Commissione e I' on. Ministro accettano. 
PRESIDENTE. Questo comma non fu ancora vo­ 

tato, e lo pongo ai voli colla parola sanitario 
che tu ieri distintamente approvata. 
Leggo il comma b): 
b) Sottopone ali' esame del Consiglio supe­ 

riore di sanità le quistioni nelle quali dcv' es­ 
sere sentito a termini della presente legge, e 
le altre sulle quali crede opportuno di averne 
il parere, e dà i provvedimenti amministrativi 
d'interesse sanitario generale , e le istruzioni 
per l'applicazione della presente legge. 

Chi intende approvare questo comma b), è 
pregato di alzarsi. 

(Approvato.) 
PRESIDENTE. Si passa ora al comma e). 
Senatore BERTI, Relatore. Il comma e) non ha 

emendamenti. 
PRESIDENTE. Metto ai voti il comma e). 

e) Presiede il Consiglio superiore di sanità 
quando interviene alle sue sedute. 

Chi approva il comma e) voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Si passa al comma d). 
Senatore BERTI A, Relatore. Permetta onore­ 

vole presidente. Il comma d) ha questa variante; 
invece che: decreta e 1·eroca le quarantene cui 
possono andar .~oggette all'approdo nel Regno 
le provenienze marittime, si dica: « decreta e 
revoca le quarantene a cui possono andar 
soggette all'approdo nel Regno le provenienze 
estere. :t 

La Commissione ed il Ministero accettano. 
PRESIDENTE. Non sono che sostituite alle pa­ 

role prooenienze marittime le parole prove- i 
nienze estere. Sul resto del comma d ha il R&- I 
latore da far variazioni r 
Senatore BERTI !., Relatore. Permetta signor 

Presidente. Alcuni osservano che la parola ap­ 
prodo già significa per sè quello che si voleva 

evitare; si dovrebbe dire: cntrat a net Regno. 
PRESIDENTE. E sulle altre parole dcl comma d) 

la Commissione propone nessun 'altr.i variante! 
Senatore BERTI A., Itctatorc. Nessuna. 
PR~:SIDENTE. Leggo aduuque il comma d). 
« Decreta e revoca I~ quarantene cui pos­ 

sono andar soggette ali' entrata nel Regno le 
provenienze cster«, e vieta in occasione di epi­ 
zoozic, la introduzione dai confini esteri nell'in­ 
terno del Regno .lel bestiame, delle pelli, lane, 
setole, crini, piume, corna, unghie, essa, e di 
ogni al tra materia sospetta d'infezione. :. 

Senatore MANTEGAZZA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare. 
Senatore MANTEGAZZA. Desidererei dall'onore­ 

vole Relatore una spiegazione. Può darsi che 
una sola provincia dcl Regno si trovi infetta, 
e se si vuole isolare questa provincia dalle altre 
si istituiranno quarantene italiane. Allora non 
si tratterebbe di provenienza estera ma di pro­ 
venienza italiana. Domanderei dunque uno schia­ 
rimento per sapere se si potessero sostituire alle 
parole del progetto queste altre: prorenienze 
d11 !/loghi infetti, Così si potrebbero abbracciare 
tutti i casi tanto interni che esteri. 

PRESIDENTE. Il signor Relatore acconsente f 
Senatore BERTI A., Relatore. Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore BERTI A., Relatore. Come Relatore io 

posso dire che se l'on, Mantegazza insiste in 
qu-sta sua proposta, bisogna fare un comma 
di più, perchè in quello non ci entra. Altra 
cosa sono le quarantene che tolgono le comu­ 
nicazioni coll'estero, altra cosa e l'isolamento 
di una provincia nell'interno del Regno. 

Dunque se si crede necessaria l'aggiunta pro­ 
posta dall'onor. Mantegazza, io ritengo che si 
debba aggiungere un altro comma. 

PRESIDENTE. Invito u signor Ministro ad espri­ 
mere la sua opinione. 

Senatore BERTI A., Iielatore. Scusi un momento. 
Nel comma seguente è detto: « Ordina ogni al­ 
tra misura diretta a tutelare la sanità delle 
popolazioni da qualunque parte possa venire 
compromessa. > Qui dunque c'è compreso anche 
l'isolamento della vrovincia. 

PRESIDENTE. Allora il comma d) rimane fermo, 
come l'ho letto testè, e. lo pongo ai voti. Chi 
vuole approvarlo favorisca. di sorgere. 

(Approvato.) 
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PRESIDENTE. Comma e) « Ordina ogni altra 
misura diretta a tutelare la sanità delle popo­ 
lazioni da qualunque parte possa venire com· 
promessa. » 

Si propongono varianti a 11u .. sto comma? 
Senatore BERTI A., Hl'111f1,1·(•. ~o signore. 
PRESIDENTE. Lo pongo dunque ai voti. Chi 

intende approvarlo voglia sorgere. 
(Approvato.) 

{) Annul:« i rerrolnmonti d'igiene pubhlica 
approvati dal Prefetto nei casi e nel modo pre­ 
scritto dalla lcgg.~ sulla amministrazione comu­ 
nale e provinciale ; 

(Approvato.) 
.?) Si tiene in rapporto coi IL Consoli al­ 

l'estero per gli atti sanitnri a termini dci re- , 
golamenti relati vi ; 

Chi intende approvarlo .... 
Senatore BERTI A., Relatore. Permetta signor 

Presidente. c'è un emendamento dcl Senatore 
Pantalcoui del seguenti! tenore: corrisponde con 
i regi Consoli ali' estero, i 1111ali JH'r gli alti 
sanitari da esso dipendono. » 
Senatore PANTALEONI. Domando la parola. 
PRESI!>ENTE. Ila la parola. 
Senatore PANTALEONI. (~ualora qur-ll' emenda­ 

mento sia accettato dall' onorevole "Ministro, 
non posso dire: corrisponde, giacche ho sen­ 
tito dallo stesso onorevole Ministro che la cor­ 
rispondenza non si fa direttamente. Disegno­ 
rebbc sempre dire: « si tiene in rapporto coi 
regi consoli all'estero, i quali per gli atti sani­ 
tarì da esso dipendono. » 

Se l'onor. Ministro lo accetta, bene ; ,:e no, 
vi rinunzio. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MINISTRO DELL'INTERNO. Io credo che val meglio 

lasciare la frase come è : « si tiene in rap­ 
porto, ccc. ; » vi sono talune questioni per le 
quali il Ministero del!' In temo si 1 iene in rap­ 
porto diretto coi consoli, e ve ne sono talune 
altre, per le quali si tiene in rapporto per 
mezzo dcl Ministro degli Affari Esteri. 
Prego quindi l'onorevole Senatore Pantaleoni 

di non insistere nel suo emendamento. 
Senatore PANTA.LEONI. Lo ritiro volentieri. 
PRESIDENTE. Dunque,. essendo ritirato l'emen­ 

damento dell'onorevole Pantaleoni, pongo ai 
voti il comma g) cosi concepito: 

11 ,, 

o) Si tiene in rapporto coi R. Consoli al­ 
l'estero per gli atti sanitari a termini dei re­ 
gnlamentì relativi. 

Chi intende approvare questo comma è pre- 
gato di sorgere. 

(Approvato). 
Viene ora il comma h) cosi concepito: 
« Fa pubhlicare alla fhw di ogni biennio una 

relazione da presentarsi al Ile sulla sanità del 
IV>~no, traendone i materiali dai quadri sta­ 
tistici igienico-sanitari, che annualmente gli 
saranno inviati dalle singole provincie. » 

Ieri era state, mi pare, proposto a questo 
comma un emendamento dell'onor. Pantalconi. 
Senatore BERTI A., Iùlatore, Ma non lo veggo 

nel la nota in v iat:1 alla Commissione; dunque 
ritengo che sia stato ritirato. 
Senatore MOLESCHOTT. Domando la parola per 

appoggiarlo. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MOLESCHOTT. Se ho bene inteso, se non 

è accolto il progetto ministeriale dall'Ufficio Cen­ 
trale, io devo appoggiare la proposta dell'onore­ 
vole Pantalconi, di ritornare cioè alla dizione 
dcl progetto primitivo; propongo cioè che la 
relazione preveduta, invece di ogni biennio, si 
faccia ogui triennio. 

Noi vediamo che all'articolo ì s'impone di 
pubblicare e di trasmettere nel primo mese di 
ogni anno al Prefetto un rapporto sulle condi­ 
zioni igienico-sanitarie, compilato dai medici e 
dai veterinari condotti. Questi rapporti forni­ 
ranno il materiale analitico che si provvederà 
opportunamente ogni anno. 
lo inferisco anche dal tenore del comma h del­ 

l'art. che prescrive di trasmettere alla fine di 
ogni biennio una relazione sullo stato sanitario, 
che si tratti in questa veramente di un lavoro 
sintetico. Non dico altro; ma mi pare che per 
fare un lavoro sintetico, il periodo di un triennio 
valga meglio di un biennio. 
. PRESIDENTE. Interrogo la Commissione e il Mi­ 
nistero se accettano la modificazione propo~ta. 
Senatore BERTI A., Relatw1:. La Commissione 

mantiene il biennio. 
PRESIDENTE. E l'onorevole Ministro accetta? 
COMMISSARIO REGIO. Veramente a me pare che 

non vi sia grande importanza nella proposta 
modificazione. 

Non credo poi che ci sia una ragione spe­ 
ciale per ritenere necessario il termine di tre 
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anni mvece dì due per la compilazione della 
statistica; e non vedo motivo per fare su di 
ciò una discussione. 
Senatore BERTI A. •• Relatori'. Con Yen go anch'io 

che non vi sia 1 .. rrande divergenza su ciù ; ma 
credo che lo av<'re presente lo stato rlolla 1•0- 
polazione e delle sue rondi1.ioni sauitari« sia 
ottima cosa , e che sarebbe anzi desiderabile 
averlo ogni anno. 

Noi abbiamo creduto di stnbilire il termino a 
ÙU<' anni, ma tre, secondo noi, ~0110 troppi, 
tanto più che 1_•ra110 tre nell'antico pro~·et lo mi­ 
nisteriale, il quale non contemplava I'esist enza 
degli uffici provincialf'e µ-overnativi. Oggi che 
ci sono gli uffici tecnici, quei lavori dovranno 
andar più solleciti e più esatti: e quindi può 
benissimo I'Lfllcio Centrale fare il suo rapporto 
ad ogni biennio. 

In questo secolo in cui si va n vapore, e sono 
in uso i telegrafi, abbandoniamo un po'anche 
nesrli uftlci le antiche abitudini della lentezza. n . 
Del resto la Commissione non ci tiene, 111a suma 
che sia meglio si dica un biennio. 

PRESIDENTE. È stato proposto dai Senatori Pan­ 
talconi e Moleschott di sostituir» in questo comma 
la parola triennio alla parola bicnn ifJ, turnando 
cosi al progetto 1\cl Ministero. ! 
Interrogo il Senato se intende di approvare 

la detta sostituzione. 
Chi intende di approvarla voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo ai voti il comma h colla modificazione 

testò accettata dal Senato, cioè di sostituire la 
parola triennio alla parola biennio. 

Lo rileggo: 
/t) Fa pubblicare alla Jine di ogni triennio 

una relazione da presentarsi al Re sulla sanità 
del Regno, traendone i materiali dai quadri sta­ 
tistici igieuico-sanitnrl, che annua! 11w11te gli 
saranno inviati dalle singole provincie. 

Chi approva questo comma, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Pongo ai voti l'intero ari icolo, che rileggo: 

Art. :3. 

Le attribuzioni del Ministro dell' Interno si 
estendono a tutti gli atti di pubblica ammini- 

strazione concernenti la sanità pubblica del 
Regno. 

a] egli provvede all' istituzione eù ordina­ 
mente Ili un ufficio sanitario nel suo Ministero 
composto per la maggior parte di personale 
tecnico. 
Presso le Prefetture del Hrgno istituisce del 

pari 1111 ufficio sanitario affidato ad un medico; 
b) sottopone al!' esami' del Consiglio supe­ 

riore di sanitit le questioni nelle quali 1lev'es­ 
sere sPntito a termini della presente legge, e 
le altre sulle quali crede opportuno di averne 
il parere, e dà i provvedimenti amministrativi 
d' interesse sanitario gcuerale e In istruzioni 
per J' a;iplieazionr delln presente l1~gge i 

1') i•rrsic1l1~ il Consiglio superiore di sanità 
quando interviene alle sue sedute ; 

dJ decreta e revoca le quarantene, cui pos­ 
sono andare soggdte al!' entrata nel Regno, 
le provenienze estere, e vieta, in occasione dì 
epizoozie, la introduzione dai confini estel'Ì 
nel!' i11tenw d<!l l{egrio ùel hestiamr, delle pelli, 
lane, snt<>le, crini, piume, corna, unghie, ossa 
e di ogni altra materia sospetta d'infezione; 

1') ordi:ia ogni altra misura diretta a tu­ 
telare l:t s:rnità delle popolazioni da q11alunque 
part·~ possa venire compromessa; 

{J an1111lla i regolamenti cl' igiene pubblica 
approvati 1lal Prefetto nei casi e nel modo pre­ 
scrit1 i dalla legge sull' ammiuistrazione comu­ 
nale e proYiuciale; 

g) si tiene in rapporto coi IL Consoli al­ 
l'estero per gli atti sanitari a termini dci re­ 
golamenti relativi; 

h) fa pubblicare alla fine di ogni triennio 
n na l{r.lazione ila presentarsi al Re sulla sanità 
ilei I{c!.n10, tr:tl'111lone i !materiali dai quadri 
statistici i~il'nico-s:rnitari che annualmente gli 
saranno inviati dalle singole provincil'. 

Chi l'approva voglia sorgere. 
(Approvato.) 
PJ:ESI!lENfE. Il seguito della 1liscussio11e di 

questo progetto di legge, essendo !'ora tarda, 
è ri.1Yiato alla seduta di domani che si terri 
alle ore 2. 

La sedu1a è sciolta (ore (i pom.). 

l J !) 


